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Pé gli St«(li â U',9nlflBilK>«t»tei 
Aimo . , , ' , . , , .^.,.,, . . p . f i 

Un nuMaro stparsto CtnUalml 8 

I N S S R Z I O N I 

Arttè,oIt oomunloatl od snisl in 
iètiti, p»gltia eoni. la la Uni». 

Afriilitt p u U pagina cent. 8 
Ialine». , , 

SM inserateni oontìatint» pres»! 
(la conTtnlni. 

Sm si MtiinìMono manoBcrittl. 
~ Papintantì snteolpaa — 

Un nuknero arreintoOeMtsImi IO 

fiondale politico - amministrativo - letterario - commerciale 
" i i ' i ' i ' i ' ' '.'• • 

Si vendo ail'Ediool» o tìSn ««iiJoris'BardMco - * ( ' ' ' ' Ès(ai*"ltitti i'iiÓBil traine l»'^'wj?nii!« Oire2;lane ^d Amministrazione -- Udine, Via della Prelelttira, N. 6. h 
LE EiiE «Limniissii m m^w 

Non sapendo più-come oceu-i 
pare il.tempOj ^l i ^gèjìti'dèl' 
maoinaf0 andarono in'.qtóti,ijl-' 
timi -tqmpi alla caepia. <Ii tma 
nuova specie di. contraevear.) 
àoni — prodacendo pur troppo • 
la ro'vina di.mrecchie fàmiglife., 

E noto òhe in molte !pr,ti|, 
daift. nostra ,pro.yinciaj si. nsa, 
pilare per . farne ministra), il 
frumento comune di graiio gtoa^ ' 
so — e quell'altro che si'cluaina, 
nel linguaggio lÒG&le frùtnenr', 
ione. ' . , 

Nessuna meraviglia che =si 
man^ frumento, cpandd in; 
ta(utii paesi del distretto di Sm^: 
Pietro di;Nftt|soaej e, della Càf-
nia, si arriva a far bò,lliré il 
granoturco — e '-té si Mtegla, 
coinè tnìtteslira ^oniiito coji'' un', 
po'dì lardo o burro. 

Q-li agenti.del macinato che 
percorrono per lungo e per largo 

• la Provincia, e che'hantìo }1 do­
vére di assumeî e precise infor­
mazióni sulla destinazione dèi 
generi che per un motivo qua­
lunque entrano nei piolinj,,'do-t 
veano conoscere questa consue­
tudine. 

In luogo però di interpretarla' 
in 'hùoh'a tède, es^i pensatoio 
appunto di,compilare, pllft o^se 
di essa una.serie. di verbali di 
contravvenzione ; e per chi non. 
lo sapesse, il veybale dell'agente 
produce, per conseguenza im­
mediata di' far appHnare al­
l' esercente la media, ossi^ una 
tassa in ragione del massiì^o 
ImoQto fatto dalla macina a par­
tire dalla seconda quindicina 
precedente a quella in cui sì 
fa la contravvenzione, colla 
quota spettatìte al genere ma­
cinato in contrfiìt^ando. 

Secondo la famigertìra. legge 
Selli'dna la semplice presènza 
di una quantità qualsiasi di 
frumento nei molini, nfei pai-' 
menti destinati alla maciiia-
zione 4i altri cepeaìli -̂ -..o di 
generi esenti — basta a costi­
tuire la contravvenzione, ed a 
produrre le conseguenze,'da noi 
indicate. 

Gli agenti tw^unque, dovun­
que trovarono un. sacchetto di 

6 APPElìimOS 

I beni d'Alberto erano assai poca cosa, 
e furono decimati da debiti e .da Ten­
diti segre):e. Queiìi della n:|Dglie ìjasta* 
vano al decoro dalla oasa.'ma n^ijn'a 
più ; d'altra parte erano aaoti all' av-
vanire di Antonietta, tìè \i potevano toc­
care senza rimorso, sen^ambteszo. Ma 
ilimorso .e ribrflz?o furono Tinti e la fa­
miglia stentava purcliè, fossst pasciuta 
l'infamia, -La povera Bvallina un ;dì 
comprò alcuni baci dal ttiarito a prezzo, 
di ,un bel poderetto ch'iaila poss^devia. 
prasgo Ohisti.,Es80 fUfVendnto.Evellinà 
ne pianse poscia .9 g i p ò snl capo della 
bambina, ohe non avrebbe più ceduto 
alle Insingbe del marito; e mantenne 
il giuramento, 

Alberto dal riso delle feste, dalle lesal-
tazioni poetiche, dalla splendida • e.fa tale 
contemplazione di colei, ol)e egli .oMa-
mava.da sua musa, si (ritraeva spesso 4 
capo chino, a divoKarsi 00' suoi pensièri 
in una istanza segreta ). spesso tra le 
gale de' passeggii gelava alla vista dì 
non so quale omiciattolo, il c|ttale tra. 

igr^no ,da pillare — anche colle 
'prove più luminose che nessun 
ooutralbfeando era stato efPet--. 
tuatt), 'fecero il verbale — che. 
(produsse naturalmente la ro­
vina idell' eserctìnte. • 

Notisi ohe per durisprudenza 
d^Uà' Cotte - di tassazione di; 
Róma, dimòsttetàsi in questa 
partie .di un fiscalismo ecces­
sivo; qualunque possa essere il 
giudizio sul mmmm^M— 
questo non influispe sulla; ap-
iplicaziqne della mediai lo-che 
;m altri termini vuol dire, éhe 
iil Tribunale Correzionale può 
idichilirgire inesistente il reato 
di coiitifàbbando, ma la Hnanza 
ha il diritto dì impipparsi della 
sentenza,-e riscuotere la pena­
lità fltìchè in" sede civile non 
',sia .tolto di mezzo il verbale' 
id^gli agenti. 

•Figurarsi se questi non ap­
profittarono di questa bella giu-
rispi;udenza ! In Friuli a que-
jst'olfa quattro esercenti vón-
=nero,a. quel, che si dice messi 
isul lastrico, con tutto ohe il 
I Tribunale di Udine, abbia di-
;CMaratp bon sentenza passata 
;in giudicato l'iti'e îst&.nza del 
j reato, (3 del fatto di QÓntrab-
,bando; e.per uno oheiosò.in-
.taccare il verbale in sede ci­
vile, (̂ oj?o essere st^^q sppglif^o 
idi tutto; Ja-Corte di'Ronia'ap-
plicò perfino l'ironia del sol^e 
{éf'fepete, che con altre parole 
yuoldire che per otten§r giu-
i stizia, bisogna .pagar due volte 
Ila media, una oolFesecuzione 
.coattiva . dei beni .wr- .Kaltra 
! colla oorrisponsione volontaria 
'dli'e'sattbrel 
, Sono éndi-milà clie s^mbraino 
; incredìbili, e sulle quali Richia­
miamo l'attenzione- -dèlia rap-

ipresentanza del paese, onde àt-, 
, Diano una idea degli estremi 
cui possono condurre i capricci 

;d'un agente subalteriio della 
•finanza, é\te es,ag§r9.4oPÌ del 
fiscalismo finanziario e giudi­
ziario, per una tassa già con­
dannata'dal senso morale della 
nazione. : 

Sono questi fatti che disgu­
stano profondamente la massa 
delle popolazioni, le quali ih-
v?,ce di farsi del Governo, l'i-
dea dell'enfe ch§ rapprpsenta 

là tplja dei gaudenti, in abito'dim^pso 
e sdrusoito, a passo di mistero, lo guar-

1 dava con. occhio di serpente, ohe ma-
I gnetizzi la sua vittima. Sposso l'omiciat­
tolo ardiva presentarsi tra le sale dorate, 
interrompere i clamorosi circoli ed avo-

, carne 1̂  sua anima compra. Questo omi­
ciattolo aveva nome allora usuriere, di, 

'una ra!!za maledetta, antjca c^U^nto U 
vizio negli uomini, percorsa da tutti in. 

.BooieM, m.a non mai spenta, la gualoi 

.ripigliò t(i, nostri tempi più ohe tjai tjer).i 

.'ribile in tutti gli Stati del mondo'civile, 
, sotto diveSieimas^hereB nomi.masempre 
' eguale.a sé stessa^ B quafid' egli il poeta 
dal zazzerino ben. pettinato, era tirato 
da parte.a.parlare con colui, non una 
sol volta potè vedere l'addocohiarsi fur-

;be?90 degli amici, ,e il loro darsi di 
gomito, e i loro sorrisi. Avrebbe voluto 
essere sotterra; mapoi;]eggermente aa 
ne passava, gettandosi noi vortice delle 
sue passioni e tornando colla mente ai 
primi &ntasmi. 

Tutte lo spese passate erano però nulla 
. in confronta delle presenti. Si trattava 
di mettere in isoena il suo nuovo dramma, 
oltremodo spettaoolpso. Lo si.puè vadera 
dall' argomento. 

Nella, tradìtai giura all'anima di 
madre morta o comparsale in BO-
gno, di non dire più io t'amo ad 

la giustizia — si convinco, 
sempre più del contrario* — 
vedendo pur troppo come non 
solo In questo, ma in ogni ramo' 
della pubblica amministrazione 
dove métte lo zai^pino, la fi­
nanza •—, ogni concetto del giu­
sto, dell'onesto, dell'equo spa­
risca — e tutto si faccia sulla 
base della iijala fede suppo,-, 
nendo i cittadini una banda di 
malfattori congiurata a danno 
dello Stato. 

i pRmùBi 
E L'AMStONIZIONE 

A proposito d'una frase.prouuoìat^* 
^alla C,ainei;a dall'ón.Pierantbni, -un.pre* 
tòre ha fatto dalle gravi rivelazióni in 
una lettera diretta al bersaglière, 

' « Questa benedetta facoltà ,di ammo­
nire, — scrive egli — lo creda, dgnor 
direttore, è la peggiore dello condanne 
che poteva essere inflitta ad una classe 
di funzionari ma,l i:e!n6uiti, scWacciolt 
dal lavoro e daKa ràpoiii'aMlUi, dimen­
ticala dal ministèro dt grazia e giustma, 
prim dell' indipendeniff -taniq necessaria 
al magistrato e vittime di ogni genere 
di pressioni, 

« Non ai ammoniaqe e si accettano 
col boaeflcio dell'inventario le .dehunoie 
degli agenti di jpubblioa sicurezza e dei 
reali carabinieri, ed eccovi di fronte o 

. alle spalla il prefetto, ,ohe vi fulmina, 
vi minaccia,.e, quasi soventi, riesce a 
farvi traslocare ; sisslgijpfe, a farvi tra­
slocare, 0 far giungere al ministero di 
grazia e .gìustiisia. per mezito dei mini­
atro dell'interno, certi rapporti in cui 
non si sa se più abbondi la perversità 
dell'animo o la ferocia. 

« Si ammonisce non accettando • co! 
beneficio dell' inveinario le denunzie, 
od attjlbuendo ad esse (jnel valore che 
dovrebbero avere, se una polizia più 
onesta e meno partigiana vi fosse in 
Italia, ed eccovi che ohe iu Parlamento, 
con delle frasi a sonsazrone, ci si grida 
la croca addosso e ci si chiama popo­
latori di carceri e di galero: 

« Non si ammonisce afi^atto, ed eccovi 
il prefetto, il "procuratore del re, il ca­
pitano dei carabinieri, e cento altri, più 
o meno grossi, a gridarvi la croce, per­
chè siete deboli, perchè avete paurS, 
perchè siete corrotti e perchè non sa­
pete fare il pretor'e, 

«1 Si ammonisce qualche ceffo impor­
tante, e me lo permetta, signor diret­
tore, qualche eiettors .influente appunto 
perchè birbante, ed eò^ovi il signor de­
putato ohe vi minaccia, sissignorV vi 
minaccia, e se non nfló direttamente, 
trovandosi al potere lot Zan'ar.delli, in-
direttamante riesce'-a dipingervi coi 
più nari colori presso qualcuno dei 

uomo. Ma inamorata ' poi di un gran 
barone, travestito da pastore, e sedotta, 
rapita e tradita di nuovo. Ootae per in­
cantesimo ella passa dai nativi campi 
in magnifici palagi, tra voluttuose danze, 
di delizia in delizia, di sogno in sogno. 
Poi abbandonata dal baróne in una selva 
di- notte tempo, all' imperversare di un 
temporale, assiste ad una tregenda or­
ribile i ne tramortisce e al ritornarein 

^sè, trovasi nella braccia di un cavaliere, 
•che dopo averla appena veduta l 'ama 
perdutamente, e gjuca'.di vendicarla, so 

fu venisse fatto di scoprire il traditore, 
la il cavaliere apparteneva ad altra 

donna. iSou restava perciè a Nella che 
di morire. 

A lei il dìoepura l'ombra della madre, 
Ma J'angelo bao.no, mentr'.ella dormiva 
in una belk oampagua, calatosi da can­
dide nubi, le dice qh'ella poieva ancora 
essere felice. Quand" ecco oscurarsi il 
cielo a tra tuoni e lampi precipitare a 

' basso r angelo cattivo, il quale dopo 
mollo quistionare col suo avversario, 
vince il partito ; ohe cioè Nella debba 
morire. Nella risvegliatasi è tutta tran­
quilla nel pensiero della morte. Sorge 
finalmente il dpmaqi, giorno dì battaglia, 
iu cui il cavaliere raccolti- un centinaio 
di valenti compagni doveva punire quel 
ribaldo barone. 

pezzi grossi del ministero -ed a prepa­
rarvi un lotto di spine..,. 

« Inaomm» come dobbiamo rego­
lare! ? oe lo dicano almeno una volta 
sola,»par nostra norma:» 

Davvero ohe l'imbarazzo è grande, e 
molto problemalioB l'indipendenza dei 
pretori, se basta un rapporto del pre­
fetto e,< farli- balzare dall'una all'altra 
estremità d'Italia. 

LA SPEDiaONE NEL TONKINO^ 

Parigi 9. La Commissiona sul Ton-
kino udì il ' mi'nìstro della marina il 
quale annunziò che area ordinato di 
imbarcare a bordo dell' Amamite • un 
battaglione e fra batterie. 

Disse che 4000 annamiti e ohinesi 
.attaccarono il 20 mai-zo Hanoi e che' 
furono respinti, 

Korgaradek rapa una.le.ttera di Orsvy 
a Tudttc nella quale è' dotto oiie ì!im-
potenza del re ad assicurare l'ordine 
net Tónkino obbliga, la Francia a stabl-
lirvisi definitivamente. 

Kargaradek inviterà il re a non ila-
pedire l'occupazione e ad ordinare'ai 
mandarini, di restare ai loro posti ed 
a firmare il protocollo rioonoSoenlB-_,il 
protettorato della Francia a garanzia 
dell'integrità degli stati di Tuduc. 
. La Francia avrebbe il 'diritto di pre­
siedere alle relazioni estera dell'Arinara, 
stabilirvi dogane' e prelevare imposta 
per 'coprire le spese. 

Il miniatro soggiunse che tutte le 
spèse di oooupÉ^zione, osloplate in trenta 
milioni, saranno rimborsate, La Francia 
realizzerà il ptetettorato riscuotendo le 

' imposte ed installando funzionari devoti 
alla Francia. Ila olscljpazione del Delta 
condurrà 'al possésso di tutta la pror 

Lvinoia ; basterà asaiottrare la naviga-
"zione ponendo delle cannoniere lìSngp, il 
fiume. 

Il relatore presenterà domani la re-
If^zione conchiudente per l' approvazioi:(e 
dei Crediti*. 

Il ministro disse che il governo ri­
cevette ieri un dispaccio il quale an­
nunzia che 2000 ohiupsi regolari hanno 
lasciato Fientsin diretti al sud. L'am­
miraglio Meyer ha.ricevuto o'rdin.o di 
opporsi allo sbarco se t.enlassero di 
entrare nel Tonkino. 

Secondo il protocollo, Tuduc dovrebbe 
riconoscere non solo l'occupazione fran­
cese del Tonkino ma il protettorato 
francese su tutto il régno di Annabi ; 
dei 30 milioni, 10 si .«penderebbero riél-
l'amministrazione; 10 noi lavori pub­
blici, è l o si darebbero a Tuduc. , 

Fumatóri e bevitori 
E stato chiesto dal sig, Reade, in­

glese, a molti uomini illustri, quale eia 
la loro opinione suU' influenza dell' uso 
degli stimolanti e dei narcotici sulla 
vita intellettuale. 

Danno essi maggior vigore, maggior 

Ma al clangore delle trombe guerresche 
, egli cerca invano la armi. Nella puree 
. scomparsa dalla casipola : segue remore 
di batlaglia : il cav.iliaro smania e si 
dispera ed è per correre inerme nella 
mischia, quando Nella vestita delle armi 
di lui e ferita a morta, viene traspor­
tata sulla scena. Ella aveva voluto mo­
rirò per quell' uomo, che solo al mondo 
l'aveva amata davvero. 

Ora immaginatevi di ohe somma faceva 
mestieri per l'apparecchio di tanta e 
cosi miracolose scene. Il trionfo per altro 

, si diceva certo ! la Greco si struggeva 
di presentarsi al pubblico con questo 
nuovo dramm». Non c'era dunque scampo-
per Alberto ; doveva gettare la vergogna, 
finire di avvilirsi. Si affacciò ai suoi 
ricchi adulatori chiedendo denaro,, ma 
uè fu rimandato da ohi con promessa, 
da chi con isouse. All' usuriere dunque, 
all'omiciattolo. E trasso un'ultima e 
terribile cambiale di parecchi mila 
franchi, confessando il doppio del rice­
vuto, da restituirsi 1' ollirao di carnevale. 
Il capo comico prometteva la restitu­
zione delle spese dell' apparecchio subito 
dopo la recita, alla quale, diceva colui, 
sarebbe accorsa mezza Napoli. Qualt 
timore ? 
• Ma la raoita non segn'i cosi tosto. Gli 
artieri non potevano apprestare in un 

lucidezza allo spirati),, o indeboliscono 
ed oscurano l'intélllgan'aià ?. 

Il rèmanziere ru'sS'ó"' Tonrgheneff, il 
filosofo Taine, Glndstone, B. Sjlnt-H.i-
laire, Harkomer, risposero, di Ijb'n' iv^r' 
fumato mài, a che se ne trovano 'bene. 

P, Beri 'rispòse con queste 'citfàttk'o 
proposizioni : 

t. Molti popoli sono giunti ad un' 
grado alevato di'civiltà senza aver co-
noscìuto nò iàbacoo','riè'.àlcool j 

2, Delle qualità considerevoli di que­
ste droghe pre$e in una sol volta poS' 
sono oofilonàre la morto j quantità mi­
nori istupid|icorio 0 recano secò' una 
morte più lenta ; son dunque veleni dal 
quali dobbiamo guardarci j 

3, D'altro iato v' S ohi fuma e beVe 
senza detrimento dell'intelletto ,a de! 
corpo. Non può dunque far danno una 
quantità misurata di tabacco, o di alcool; 

4, Anzi, a piccole dosi, l'alcool e il 
tabacco cagionano delle grandi soddisfa; 
zioni a pàoUe persone. 

« De! 'resto, io — scrìvo il P. Eert 
— non fumo, bevo invece del vino ad 
ogni pasto, perchè l'amo», 

B Maxime.du Camp: Io fumo molto 
= ma'trovo l'uso del tabacooo affatto inu-
tile e piuttosto sciocco. Aggiunge ohe, 
secondo lui, 11 sistema cerebro-dorsale è 
essenziale alla formazione do! po.nsioro, 
8 stima che il tabacco e l'alcool n'on 
pess.bnq esercitare su di Osso un'influenza 
salubre. „• , ' 

Julos Simon : Io giudico l'uso dèi ta­
bacco come i^n'abitudine alla qus(Ie dob­
biamo' oppo^fli vigorosamente, 'peròàè 
tende a togliere gii uòmini dalla oóm-
pagnia delle donjie. . -

Gladstdne. In risposta alla vostre do­
mande,, vi dirò tfhe Olàdstòne beve -un 
bicchiere o -due'di claretto atoólasiofte, 
e' cosi a desinare; 'aggiungendovi un 
Uoohiere di portò'leggero. •-

L'usò del vino, in queste.proporztoni, 
g l i e neoussarioi'sopratuttònei mom'erili 
di grande lavoro intellettuale.' 

Detesta il tabacco, e' si è sempre a-
stenuto da ogni stimolo, forte e bru­
ciante, ' •> ' 

Dunque lâ  maggior par|e dei filosofi 
e degli uomini di Stato e di lettere non 
credono necessario, né molto utile, se 
non dannoso, l'uso del tabacco e del­
l'alcool. 

Quanto al tabacco, il solo umorista 
Marco Twaina-ue è grande partigiano. 

« Ho poca esperienza — egli ' scrìve 
— quanto al bere, ma comiiioiai ^ fu­
mare smoderatamente fin dagli Ò' a.npi j 
cominciai con 100 sigari al mese ; a 20 
ne fumavo 200 : verso i 80 arrivai sino 
a 800. Credo di non filmarne di più .al 
presente, ma non certo di meno, » 

Parlamento ITagiQmlQ 
OA.KaEÀ.SI | I B S P U I À T I 

Presidenzii FARMI , 

Seduta '9 maggio, • 
Accordasi là facoltà richiesta dal prò­

di tanti attrezzi e' scenari, né gli atferi 
mandare a monte su due piedi la loro 
parte. Alberto stava sulle b^jige. La 
moglie e flglinolina erano'un 'pensiero 
sbiadito alla sua mente, ai stringeva 
sempre più alla Greco. Il male vuol 
male : quanto, più egli ai faceva indegno 
della società, o, per dir meglio, quanto 
più vi si ara invilito e ne temeva lo 
scherno, altrettanto gli diveniva neces­
saria la solitudine della colpa, e I' af­
fatto di chi parteqij)^.va ^11^ su» vergogna. 
La Greco stessa, tanto ooqtégposa prima, 
ora ai lasciava andare a sguardi ed a 
parola-ohe erano fuoco, all 'anima del 
povero giovine, . 

Un di al tramonto'erano in una stan­
zetta ohe,guardava a mare, soli. La 
luce del grande astro non ara mai sem­
brato loro più balla ; quelle azzurra tacque 
infinite, tremolando, ripercotevaoo gli 
ultimi raggi in mille colori; il silenzio 
succedeva alla poetica vita di Napoli. 

—' Maria, non vi pare ohe tutta la 
marina sia quasi commossa da un palpito 
al dipartirsi del sole? 

— Si, come il cuore umano quapdo 
in un momento di gioia pensi ohe tutto 
ha fine. 

— Maria, anche l 'amore? 

(Continua) 
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eóstftiiero raeenWi ytìèaiiiinKi:;Stitt'Ché?-
né"cfeMoro 'moil'te::W:< '••sì:-"'Si'y:fi'-i* 
1 Rlsporldé ja rOì ip t ì sWrfCÈai t ì i tmi i r 

deUii s ioa r sm piiliMitìà jnìyeWtta sònp': 
^ rtormali fl' non latóitatto iipi^MSéditjiéttti* 

richiesti da lui,' ciflè'^l'ttiimànttì; M aèt*:-
' vizia é, la .'istitii2ibrib':;;4'Wv'M 

•questura.-' •.:;;• '. -»,',•'̂ -'V''.̂ :;'• .'v.'-^ ' ;:'• '̂ * 
-A Pórtis p{jir4iW"*b*: reiàde :,iiii; pi-ot 

cadimento :pénalfl'v per dè^dimtìàtraìsionfc 
politiche, è òiÒjIrBpohéiar Gòyerii(?;:uba:; 
grande rij!^va,,'^éi'ò: inòii;:MÌ'CùffiaiéK 
tei^e gii a^fezzotóéìiti'fli'jPwtlstJlejft 
spónlanaitS; a legittlìnità 'di tìerte; aimò-, 
strazipni e .oómmozi6ùls:àqm|ìrehd9^' W 
situazione a i eonVihòìmeriti;(lelì!eitretBa: 
sir»i9tr{i, ma «noh'èssa 'deTO;bpnlpW^ 
la 8ÌWazionèj:6j:t:convinòimBnlÌ dl 'chi 
siédB al goverhpièd;ha ialMuoia"'déflà, 
maggioranza 'dalftttìàmefa; A ;• ' ' r e f i 

Matìl e Pal^, dlóhlttaìiSi pPiiO soddi*-; 

fatti-^••'̂ 'V: ;-;o.;'^D^^r';:0:>; ;V^-\::u".: 
Depretis (a ri86i'vai /•'- :} '-ì^l-^ ; :, * 

, Bertani ò'iotólà&jtp.'i:.;••'>•'>• };• 
Sonnirìo, Sidney è:;feddi8fattp;spld ih 

parte. :' v - ' " :":;/"s:;4 :''5Si::Vf ";; ', \^>'\ 
• Depretis dà ;hàòfp; Spi^azlprii. ;': 

-OavallBtto&,spddÌ8fetfe ideile :£^iott-
rasslóni avuto pet. là .tutela ' doll'igiéna 
dei cohtadlnì.V'\ v:%v\: • 

Severi non è'soddisfatto; :, / ;; 
OàpeHe lo è sotto una ppndizlplip ohe 

accannft^"'^ ' '^:.\'.''^'.''^ì^•':•.''•;:'r-''i^i 
Fortis non è 8oddistottò,;nè pótrèĥ ^̂ ^̂ ^ 

esserlo perchè Bepreti8r.anziphe a'ffron̂ ^ 
tara la questióne" quale.;.y6nnè; da'•lui 
posta là travisò e:lo dimostra. . : ;S%^ 

DeprPtià,replica; accehhttn^ ài: p|f-; 
tioolari per provare còma 18"'ai!noatrà-
zioalfrepres88;;eooedess6fQ;Pg«i tUbertà, 
a fossero oàtili ad .una nazióne' viòinài 

FrànchpWi; à'spddisfattp. : ,• • '?' V.. 
' Indelli^hon.;ló'%>,V;':: ]': '̂i ' " 

MinghPttl: aflermg.l'avefesempre Cre­
duto e •prede, phèi'ineiiiró, e f i ài: p 
seppa bonQiliàra;l'pì'di8p : cÓHfclibertà,: 

' e il pàrlainéMtp •tiaósti'ò.'fipn: più -^oti di 
fiducia avere t|l&'opinf6hój:,-:;i;, .̂  ; ~ : 

Morano'prPSéhtèfhhHìibejipéHwtósUllf' 
politica iffttìrha l è i ' apyarfióMppuhtòfpPr. 
provPctoe un?rótordelKCé:ihérfc tipó^-
8ariO;dopo tàlÓ : discijssipije; :; ':: . ;?': 

Deliberasi 'di disputìrltt'pPr prima, ap-
mapi...'- •;"*:•:":'•;:•'•;'• 'r;' .K'' .'' "':;.. 

Annunziasi ;: una • i.4tierrogazianp di 
Bónghi; sul: prOgrarama^di ybonoorsó' al 
Politeonìco. ' V" ' . ." ; ,: 

La principessa 'mdUafia diGermania. 
Venezia 9. Alla prtì I t a mezza ant. 

la principessa di Germania: volle ónò-, 
rare di lina sua visita il Giardiaó: d'In­
fanzia, 'V'ittorirtó da Feltra del prof, F. 
Pich. ••:•"•': ;"• 

Giunta improvvisameuta riUuStre da­
ma si trattenne 3i4 d'ora circa nej detto 
istituto. Baaminata-pgnibosa, vpìle ànv 
che assistere alla oolazibné dei. barn-

•bini. : •:' :•'"•..'.:•'.::''',:•:,•'i; 
Prima di partire SI A.' racòomandò 

ai bambini-dì non'maltrattare le bestie, 
giacché : tU maUraUa,, gii animaW è 
crudele 'awhe col;suo. prossimo: . 

£sa(lorio comunale, , . 
: Venezia do. L's^mmànpo. -verifloatoai ; 

nell'esattoria comunale,psr .òpera del 
suloiflii Angelo: Etrera fé accertato ih 
circa 230,00.0 lire,,dalle .quali 1800 cirea 
sui dapositi; versai;! alla Cassa par conto 
del municipio. 

^:Jper8liii':BMteIili#•''Pipés»fr:tìSió-. 
tìiin4tó:;j|('tbboanbbllpl,: àllà-fpfetiiiif^iii: 
AtopBÌìSÈ|Ì:::h'>J|V-i::;;;ah:j.:'..- .il':.'.;:'' -^iSìi: 

^^IW. 

All' Sitero 
Antisemitismo. 

Vienna 9. ;Gli studenti di medicina 
ebrei vennero.a bai-uiFa Cogli a.ntisBmiti. 

Gli ebrei sohiàffeggiarono il oapoda-
gli .antisemiti certo Koffer : nel tafl'a-
ruglio s'infransero tutti i cristalli dalle 
flnestro nella salii di clinica. 

La polizia condusse i rissanti al com­
missariato, : 

Incèndio. 1 : 
A Krumnusabaumvilleggìalui'a viennese, 

., un incendio distrussa 41 case. Due par­
sone rimasero preda delle ilamme. 

Bismanìi. 
Berlino 9. Bismarok sta mala. Inqua-

sti giorni egli aoffessa atrboi dolori al 
viso; ò impossibile che venga ad assi­
sterà alla seduta del Parlamento. 

: Èspesfeionè: pfbyWoial6,S lóri tsiiriuni 
li^.spttpMDomniilssiófleìiinbàrioàttti.per.là^^ 
.iàOBbgtiflà'àSHyBMilrió'ilerióàirp'IC; 
i(rattp3c.iiuitìat:«enna,aitlstì:,ir'lavóro-: 
fra:i diversi .membri, cóme seguo.' 
; .Gruppo c-Ii;, prpdottl! aalle industrie : 
estrattive:e del legnàtha profiiGibvànhi 
Nalllhó;, |rùppb l i ; industrie:.:meccani-
phaattg.::iaàllpó.Rubipj'gruppo àlWi-pro-, 
dótti doli' industria: :Johimica ,:e i forttia-

,.oautiòà;sig.:tranoesóó::Mlnisinij gruppo 
:iVi paaterier-elfltì8hlarl:8Ìgi::Àla3sio Ja-r-
«lizzi B.slg. Qìoi. .JBàt&Mtìrioni i gruppo • 

' Vi bfll?Smicai:;:'próf;:»G]ovnhni.: ;NaUlnó> 
: gruppo "VI, industria dèlia carta signor. 
'Luigi;B,arausooI gruppo VII, industrie; 
;: tasalli.sig.: cav. .Carlo :Keòhl8r «s ignor 
: Gión «att.;SpazZbttì ; igi'UppO t l l l . à r t i 
i usuali';sig. Lnigi>BardHsbó e sig; Fràn-
:..óe8Óo''Minì8ihi,' """:'•::'::''. -
: Siamo pèi-tf: ohe :tutiÌ:igli:;inaU9trÌBlÌ: 

Ji)̂  capi bottega; .derinóstro,distratto-fa-
: ciltt9?an;no,han..vblbntÌ6ri;l'opera di-que-j 
:i sti 8!ghÓri,:'fÓràindp JorbSutti qùei;datt: 
'' dl'fattoipheifpssprq-pep rlohiedafeiiiat-
: flóphè il laypM.; ohe :aà; essi :si : a ttehas 
J abbia ;;à rihiàbira: Ù.'pta. esatto,; possibile,;: 

TraàlbésiindElénóbdéglt Espositori e 
; relativiipggetti::àrài«éssi r :; 

564,' Comitato aistrettuale; di:,. Sàcila,' 
:; piètre, dà cPstruzibneà litograflcha; 

665. Cilio- Luigi,: Cappello Maggiore 
,• C.Saoile), Hnoaizàtpre, e rbgoìàtore, 

1̂ .66; Besà Angelo a fratelli; Eudoiaid., 
r.;formaggC ' .,,;•• •, ;::.'• 
867, Griiizótto Lorenzo, Sacile, liquori 
'•-.:in - sórta;',:.. .' 

B68, Mazzoni.Giov.Batt,,. Oaneva (Sa-' 
f:;cile), asparagi. ; : ' 
669, Ohiàrttdia:Riccardo, ld,,:id., pera., 
B70, Ohiaràdìa' Riccardo, 'id.: i l , vino 
•• .da-pasto...", •. :"-;: '• 
B71. Chiaràdìa bpèredi; fu Simone, id, 
;,1d./.'Éeta';grBggÌa.:/;;^'-::::..:, 
572, Chìiradia cóerbdi fu Simone, la-
;;' tarlisi;;';- •'• ; '.•".V'''''';'^;'-;: -7/-;'' " .-• 

;B73:;tìà8taiap'Piatrói#6rgariàr:(Spilimi 
» bargpj, piatrà pèr.:óostruzibh6.' ' 

;B74,. GBatàldp; P i^ró , id. ;id.i laterizi,: 
'676. SimOniFelideV Spiliiabòrgo.laVóri 
•••;:'dà'Caldaràiot;';j-' -;•;••;•;;;;•::;-•-;.::;.'::-•;•'_ 

576, Comizio Agrario dì Màniagoe Spi-' 
limbei-go, atti idei Gomiziór;; 

677. Comizio Agràrio, id. id,, istrumenti: 
agrari. 

578; Valaaoohi Antonio-, Spilìmbargo, 
iatrijmanti agrari della fabbriche del 

"•paesa.:: '\:'' . .' : '• '. • •••'." 
679. ' Zmiahi Qiuaappe, id., inoalzatura 

: e fornitura di schiòppo, 
580, 'Frat ta Rìiiàldb,. Travasio (Spilim-
: bergo ), quadri antichi. 

B81. Grandis GiaPomp, Maduno id., gai-
lettine alla vaniglia. 

682. Municipio id," id.; pietre. 
688, Zambpn "Vincenzo, Sequals id.,-mu-
':-saici.' ' ' 

684, F^pohìni càv. Giovanni, id'. id., 
grandioso lavoro in mosaico.) 

586. Codognb Domenico, Lestaus, id., 
catino e brocca di rama. 

686,;PiitribiÓ Giov. di Rodolfo, Sequals: 
id,,: modelli per pàrohatti. 

687.; Bortoluzzì Domenico, LeatanB, id., 
;• :;forbioi. .:.ì'h' • 
688, Liva.Giov, Baitt,, id,id., lavori da 
.legnaiuolo, 

,689. %iiut i Nicolò, id.ld.,-forbici. ;; 
690.: Bisutti Giacomo, id; id., macinino 
'.•••,dà;:c^ffà'.-:. •,,;•:, ... .•,;;•.:„•, 
691.: Bbhuttp Dometiioo, id, id;, campio­

nàrio, di pietre dalla cave: di Lastana. 
692. Beltrame Pietro, id;. idlj istrumenti 
_ agricoli a oampionàfi. ' ; 
693. De.Giorgio Giacomo, Forgaria, id., 

lavori-da fabbro. 
694. Masini Giov, Batt,, Camino, For-
__^gària id,, lavori da lagnaiuolo, 
595. Masini Giov. Bàtt., id. id., lavori 

da calzolaio, 
596. Foriguttì Pietro, Forgaria id., bi­

lancia. 
697. Cattarinussi Giuseppe, Tramonti di 

Sotto, id., lavori da fabbro. 
698. Faohin Rosàr Pietro, Tramonti di 
. S o p r a , ìd., orologio da muro in ferrò. 
699. Griz Napoleone, Spilimbérgo, pasta 
• '••dolci. • ; 

600. Nimis Luciano, Mimis (Tarcento), 
carne insaccata. 

601; NimÌB Luciano, id.id., vini in sorte. 
602, Trangonì Giuseppe, Trìoesimo id., 
: lavori da falegname. 

603, Dordolo Natale, Trioasimo (Tar­
pan to), lavori da fabbro. 

604, Oipriani fratelli, id.id,, banche da 
scuola, 

605, Associazione di Mutuo Soccorso, 
id, id., statuto dell' associazione. 

606, Baldalli Nicolò, id, id., lavori di 
traforo. 

607, Tullio Giov. Batt. e Bartoli Giu­
seppe, id. id., carro da campagna. 

608, Polo. Mosè, Lalpacoo, ;ld, tessuti 
:y:;4it«t'8i;--};«*> :y?J^\^^•e:yiì^mù'-''V • 
6O9;SBlllero*0iaoóhibj'ia; IH., uniflóllnó; 
eiSi|aÌlerft|Ììàcótóo|> •Jia;i: id.;;' J I p t t ì r a ; 
'-- .fffiMiamiltf!pBi«;'(Sgliài%":-ili5v|jiSJ.. :'• •"'; 
'•6ait0biBel!fBìi#sì|Bàtt;,; 'NlttÌ:: '.id.,:^ 
• ;ali-^dBlÌÌWb.--';K3|:i-.^^ ' * ' : : « ; • ' : . ; - ; 
• f i i ^ P •Rf*fi}i«èpr^ 'GeroÌt««i; :*bl- :, 
: • ,.|i«fzP^;f>|gbttKlÌ:legnó:- l a l f l p ; ' • ; ;: 
se iS/ : '®!^!! ! : ;®»^!!^^!^^; !*! S<r i è?& 
^•'•;»iur«lÌ*:',••:'•::-•',:- ;•;'•;•;•';':' '":;,:• ,;•;;'• 
;614;';MpróssJ':i:6iop<,;^t;,^4art|a*;Jnobìli'' 
"'••*al-HiSb»,;V; :";:•',• ':''•;':*'-fi*.:::"'J-":;^' -•••':'" 
:61BsjMié8r'Gìtbb«D^ai'Qiàfe'Bàtt;i-Ri*tìj; 
;:''7lftvbfbìtttótabbró;-;; :;- ;',';?>'';f ••'•;':':;';';:'?;; "-:'; 
::6i6,'DI'RàHCó:"Oì'i|tà{brt;'t:id; ;ld;;''Bg^^ 
i gatti ì l i - lepo lavorato, ; .v 
: 617;;Dbl :Hpro Luigia .Suttrtp,: id;, mòbili, 
;ffl8,;DSPMòrP ;liuigi,i id, . ìd,, àtlire&i 
;>;;ruràÌiv-;-;-7- •- :-.--̂ .'<::;:-: ';;-;'; . c'-^<''-. '"-. 
:6l9.;;.Blàbereano^ GióVaiJhi,: ;Gèroiyentp, 
0 liJ.y macchinatiti:; per filare.'::'. 

? 620. ' tat teria; di ;I>làtto ; tì-:Avp8aqoó • id;,, 
': :prbdoMi del-oàsèiflció?.-:;';^ 
: 821;''Lattériiif id; id.v attl^ezzì della lat* 
; ': --teria;';o,';:; :•*:••:!''•'•;.•*;''-•.; ''-:•;••:-, -:'-' 
• 628. :Sootetà,'ValiÓta ; Mohtanistipa: a i , 
- -Avanza (Tolmozzp),, minerali. : ,:.-

,628; Latteria Sócìale:ai;Pàularo Come-; 

t' lìan^'id;,-cablo,;' ' ; ' ; ' 
•:Dél::|'abbK):P,--ff Magrini ; Arturo,; 

Fornì:Avoltri, .monografia.. :' 
626, Magrini; doti;. Arturo, id. id.,:mo-, 

VÀpglàfla..;':',:.,;;: ;,-:'.¥-;-;--; ' 
: Sooib t i ,oper i l i Bei(eral8. Avendo -ì 

"Uoei'iu iìumai'b:'al8aìiliibftàto rttìratóil 
nuovo : -Statuto,: •sUnvItRiiotdi- nuovo .̂ v 
voler'prèseiìtare' ali-ufflbio il-pt'oprioa 
libretto d: inscrizione per ia verifloa 
dalle,: acpi-editàèioni col-partitarìo e per; 
ripBVSi'B liiniió'lo Statuto,' : ' ' ' ' ' 
:'.Sl,'fipo)=da'-bhe;è 'nell'ÌhtBrb§!fB':dbi; 
sopì rassóre -a. 'oonósponza|''dplÌa,;'nuÓV8_ 
dlsppsizióriì in'trpdottèj e "si spòra che il 
présanta'invito 6àrà:'fà'i'OÌ;éyoimehte ào-
ooliò:par darò così una pro'ya di affettò 
alla istituzióne e.di osaérya'pza àll8;lóggì'-. 
che la rególWip.:: , ' ". 

'; Udiae,:8;«na8gio lésa, ;, ,. ; • 
'7 :il ; i^resìdeiite,;, Jl/..:I :Foipfl,»:.''. ̂ -,; - .''•' 

Glìsslraoraliiàri in Finanza; srfr rìcó-, 
stituita: dall'pn'; Ministrò delle Finanze 
la necessità-ai;apportare alcune'm'oai-
flPàiiloni 'all'-organlbó delle Intendenze, 
speblaltapntà par. ciò che' riguarda la 
nomina degli sorÌTàni straordinàri ad;, 
ufflptali dwdirie; - ' : ' ' v' !̂  ' ''',,'• 
'•' Óùeste variazióni saranno proposte' 

al Parlamento col bilàncio di'prima;p.re-
YÌ8Ì0ne.:per;;iI;;1887..,•'_;,':";.'. .V'.,,:; 

MoheiaodMBipnarianailpibpali comuni; : 
Pravbdendpsi-iOhp npi ,pipP01i : pomupi: 
potrebbe farò talvolta dlfptto la-piccqla: 
moneta d'argento,; il. ministro del ̂ tesoro 
ha provvaduto. aflìnc|.è::gU iatendanti, 
sulla domanda dal-sin jàc i ; ' vistata dal 
prefetto, ; possono far , consegnare i-agli-
eaàttori dal pomuni stasai contro l'equi-, 
valente in biglietti consorziali, quella 
quantità di monéta diviaionaria ;che 1 
sindaci riputassaro necessaria a rioipiaz-, 
zare nei Comuni madeaimi i bigliatti da 
centesimi 60, lire l a ,2., ; , 

Siooorae però fu previsto ohe avreb­
bero , : potuto: aparsQggiare- nei- comuni 
atessi anche: i biglietti di questii inflini; 
tagli, posi fu s.tibilito cha: la moneta' 
divisionaria ocoorrante, sarebbe .acòór-
dàta contro l'equìvaiante. non del soli-
biglietti da: lira' l,.2>ia cent, 60,. ma 
anche di taglio;supafipre; a lire ,2, sen-
z'altra : datermiijaziona, per put il ,cam­
biò per mezzo dai sindaci può: aver luogo 
anche : con bigiiatìi di taglio.' elavato,; 
poi i|uali ai ;Ottiane;mohéta divisionaria. 

Con quB8tO;utils provvedimento :8Ì 
prayangphó e::si's.pùngiurànó:lè pippola 
crisi, a-'ai o.ttienB cha-là. :!nonetà: :divi'i 
sionaria, là; quale dava provyecieraf al la-
piccole pontratt^zipni, panptji ; ^geypl-
meiitai nPi' pìù'rébondlti Ihp'ghi;dBl mar­
cato,nàzionala,; ' ;-;" •';:.';' 

L'<<AdrialiPO:.»nal suo numero d'oggi 
é certo caduto in un errore laddove: 
dica, phò albuhi : cpusigliari comunali i di 
Odine hanno presentato le; lóro' dimis-.: 
sioni'in seguito al: voto antisehaita del 
Consiglio. Il nòstro egregio ponfràtellp 
intendeva certo di parlare di Civid.ala 
del Friuli, ove il . Conaiglip cpmunàla 
presa la già famosa deliboraziona per 
a8oluder6 gli israeliti del. Collegio, 

Una buona lezlonal A coloro i quali 
vorrebbero :cha.in tutte la occasioni' il 
raunipipio poneàsa mano alla borsa P' 
sciupasse : i .dovàri" dei contribuenti In 
feste e baldòrie, phe si risolvono aempra 
a beneficio, dei; ricchi, dedichiamo l'e­
sempio datò dal'mùnicipio di Madrid, 

Nella: capitale .della Spagna- debbono 
giungerà il : 22 . di - maggio i- reali di 
Portogallo. 

Dà parte del goyarnp e deicit tadini 
si fanno .grandi preparativi par rice­
verli-degnameute,-

II governo però ha domandato al 
municipio di Madrid il sup concorso 
pecuniario, / 

Ebbene il munipipiòha risposto chiaro 
e tondo un bel no. 

Alcuni giornali hanno fatto un gran 
chiassò par questo rifiuto, gabellandolo 

ai scortesia verso i reali òspiti, di de­
magogia''é-.vià''dl««3|ri'iiiiaàj-j«;é'*3». • 

'Ma, i cQrisigHl»g:miinlbfpi hanno 
dato, a:, costóro;,ui||iella;;lS!liÌi8, - -' • . ;• ; 

' l è s i hahno rÌ8fol|> ohB:|{Pié:am'mi»; 
niiti:8Ìtoi'l'-:diel- a^i|]Ò':'dPl..j8Hilhb -'nòft; 
pPtÓtanb'iilhbrt-Cmaaavaì^BdòMràrè'; 
• • ^-^'-'"' '* '*^ '^ ' - '^ f t teWlf^àbópl : 'a i i ; 

É»«iMO; 
mano, alla propnk boria, hanno cavata 

;dèt"i^f|vfe^uà|t^{ig-fji loro nómi'flgBv 
•r^ijó tei: 1 :prutÌji;sJÌtto8brittòrl' della :irane ; 
IftWiaìÉlìnàltfitìlbWwBip^aPfés 
;i ' i-ballvSl-i'Pof logallo. '• • -•'••',:- •,':'. i • ••.•'•';" •;'* 
r ' ! ;È^filff-18MBK'bttf*tt«ttr4t*-«»i*-
:behbena: studiata, at(i holtri p,àd,rl pti,-
aPtìtti,: e'dài'OóiSsigll ,ooniiinàh*d^ltilii' 

:;1- qualii6órttì'-prpdi|shi"a8l: :aàiiài'b;;dll; 
:pontWbuantì,;e!'si ftónotbblll: dsMol :ai 
luglio; senza: caTa.r ' itoai,, uii::;9uattpitttì' 
•dàlia; ,8aócóòbià;;•„.:;.;,,,;;;;';'.;i'I;; '•;.;'.:,,,,,,,[:.,;.,;,-; 

Servizio férroyiaifìb. ili trèno da'TriSf 
8tè;che:dovea;iat'rivi|re! ier, ,sera;n,ellft 
nostra, StazióiiB;"; àlÌ8;:bre -iSlOS: ebljó; utt: 
ritardo ; di 'bltCa;-uri ipia ' e ' mezia,: SPii;̂  
'aàtb.'se'-'è'ppbp...ì-:':';''.;'':::.•'•;'; .';:••."'-';:';•• ''"-

Ancha i l tràìio da'-'V'adPzla 8bBb;4uà8i;; 
uh' quarto d'ora di Iritarao;':::;:;,pv»: ; l'j •'':: 

; • liiWlIétìnza ;ftììgÌ08à;t iórl safà^^^^^^ 
pàpbi'e'bne va''l'àPooti'tBhdb :ll„prèàibS 
i torà' 'deftla r'ohiPsa; di ; S; ;Gìorglój ; tf a * rà-l 
gazil 8!'pèirraisarò: di, abrriderB.tf ;:;';;. 
'; Non'Ip,,avessero iraal (ittcrr.;, ' ';-;« •: 

I contadini del"subiirbio'Gràzzaóó.a-: 
: spetSarbhò';'i-'giótihei^'J eil''iafifertót8nb 
' unb^bf'P&biàróhó:'in.'•hióab: ;:'dW 
• molto' taàléi ' '; • J'":i ai • • - i.'r • : ;ì .;-•;; •j,:::;'.'i.';; ' i ' 
;t^;^!,povarótti* noli ifu'• Ja8olató:jflhb,;ftt 
-sopraggiuiigeró.ai gente acoojrsi;; alla; 
«sùPigi^aà.' ,;.;;;.•.,., '.x,,','.;. ,.i>\..;;:ji;'.:-.-•'•. 

Deplorianió viva!nénte:,:,tali :iatt,i,;\l 
quali sa si ,ripeteas6rd:8pe|só.'^;ìl:','bli'ò' 
spariamo "non ;favtbnga*»- 'Pi :fiirpbbBrò 
tornare ;iódiétgó di: iàr4pphi;^abhi,::',;Vvt:; 
;.:Sta-:male -^ndare ,in; bhieaa,par;sO|rrk 

ide'ra-:à quello, ,cl)f.:;cèr<sà51nfinóbób,iài;P;, 
il-mlnÌ8trò:'dl'aiP,' 3dahì | i ) : 'nba>i :hà ' 
buon 'stoìnàpO: per '*dìg8rìró:.lB':gró6Èi'6; 

.(pillole bhò'egli; !ceroa;;ftir;'iingoiare ibi 
fedeli : .ma sta,ànphpipiù-mala;J',intbire; 
brutalmpnta cóntro un ;inerme.^giovai, 
hettp e ' al Tplar:'impprre coir; ; la i . ^ r ^ . 
le óo.nyinzipni;raligioàe. '. : : ; -';:,: 

Se a quéi Pòntàdini-maneschi e mb" 
dioevaU:;8i potessa; aarp:Una lezionelnoi: 
sài'assiihó;.:moltO;:òóntaiit), "j; ; J , , - . ; : ; 

Un: bell'iesémpio;; l)iailip;"ppitò baavÓ'; 
lentièrl,alla»aPguent&::dìchiÌiràzlòtte;t ;:> 
i;'I;:sottpspHtti;t<Ì!apiKBbttég8:.iPàtrùp-:-

phlaEi:-.Bàrbib(;i;v'stabilirono ai;:Ì5Óih)>he; 
.acpòraÓ,*-aì'tójiéra!:ap6riò;i, ipròĵ hp̂ ^̂ ^ 
anche nòlla''ore •pomeridiane; ;tùtt6'le 
fa8tP ; Poh'^rlconoBciuitB Malia 'legge;; -. ' :' :: 
' Ciò a 'norma 'dei signori .avventori. -
Carl/nituUi -éiuseppe'—iPètrozzi fratelli 

-T- Rigdtii Antonio —.'Maneolti: fra-
telli — JVcjfri /Votcilif-—;G9r«as!il(i 
Giuseppe, —, iV/pàeslin» Giwsoppe, 

: Udine,, ló maggio. 1893, ,, '. : '_ 

MaiorB Improvviso colpi stamane verso 
le 9 l i 3 in Marcatovbpobip 'obrtp Gae-i 
tàno Della Torre rivenditore di giornali.: 
—l'RaPCoUp' da i ' vigili' urbani', venne' 
accòmpàghàtopOu:'una;vettura alla prò-: 
prià.àbitàzipne.- ': '• ' ; ';;;:',;;•:; «:; .:; 

' ila F>a8lbrizia'del Veneto. Il ' i i . 9 ; di; 
questo giornaléi-che'ali:;pubbliPtt: ih U.-: 
dine: due volta al-mese: a che: Posti» lire; 
spi di annuo abbÓnajgen.to,:contieu8.;; ,1(3: 

;scara6zzà dei: foraggi noi veneto!,-T-,Uni 
caseificio modaUo nella. pianura" magra 
friulana':—Il giràsale;-i:Npn c'è agri-
opìtura ; senza ; oonpime;- -r̂ ; ; Pa'- cavalli ; 
stalloni.: r-t. La;; glia..; in:; Tospàhà :ijegli 
agripóiitoi'i : vipahtihi,; -r--';A.nbora' del! aa-: 
lassò r^-; Una; rittoye^'sop'istS','^ Ancora 
dalla -póltùrà'ael mais---i'il'taglia 
della;VÌt6Ì.r-rr:iA.'pi;ópbSitps.dÌjnlia-lettera 
al "ppmnà.,Lazzattlx--Pnbblic.àziphi sul 
Parbónphió:'-^ Finis Jàppufte;—Notizie. 

Banda oitiadiua. Programma:dai pezzi; 
dimuaicà: bha,l.à::Bàndà-:citìadiha: ese­
guirà oggiigiovedi; alle ore, 6 1(2 pomari-
diane 'sotto la: Loggia muhiplpale; • 
'1;;Marcia .1 ;V;;'';. : .N. ,N. , 
il. Cavatina «'Il Bravo » , MercadantC' 
3. Valzer « Apollo ». ' ; / Àrnhold 
4. Sinfonia «TannhàUser «'Wagner 
5; Centone ;« Traviata » Arnhold 
6. Pplka Arnhold : 

impresjtatenii ventìoinque l ire? Questa: 
precisamente fu la : domanda cha ie r i 
riyolss Giuseppe; P. alaig.-Antonio M. 
nientra questi si: incamminava ..verso 
casa..;'':.-;' :., ;•-'.:. :;;̂ :;, '•;"'''•• 

Il sig. Antonio Mi, npn godendo troppa: 
fiducia della 8blvibllità;del-;P., non vo­
lava a nessun patto farò l i domandato; 
fido,' '•;;;.;••.;••: •-

Ma il P,'tanto fece a tanto disse fino 
a che ebba dal. stg, M. le venticinque, 
lire.-

É curioso ili dialogo avvenutP, tra 1 
due,, a noi non ; vogliamo dafraudara i 
nostri lettori di 'una cosa tanto iuteras-
aaiite; 

Eccolo dunque'stenografato ! 
Giuseppe P . — Sig.M. favorisca im­

prestarmi venticinque lira?; 

Antonio M; ^ Pariphe farne? 
Giuseppe R , ; ~ Mi boóbrròno per pà-; 

gare tìn» multa di venti llfa: all'ufficio 
; abli Mgl8tfa;pef;:nHà;;titÌt'datà;dehtiaÉla-, 
: dixsucoessiPne.-;::, ' :;;/.':;:;'•;,;•••:;:•;.:;,•:.? .'•';• .;''!:;-:•'-'; 
;...';Att{pnfo.''iM;.':^'vS'bi'etì^:?'diihque:'/pé^^ 
';-pàgàra.:;uDa;tiaiiIta'ai!;#tóìi;lli'è::S(é.'-hèis^ 
.:adtbàt(dl;iWàtlbia9Ue;fei:;i'j;:-i<..'.:;:f.5i;;-'..;fe^ 
;•:•; 5'GIuló||StB'^S^:::'l?pr;ìlÌ#b;;iù-'gt^ • 
.di,: pptbt^glielft: r l tórnbS;3 |Rr t ra ; :póbb: :-

'',tetìpO.;;S'-6itì*;j-;;.J'.:i;-H'i-:i«ftSS 
::';(À;b«)|il6iMi:;?^:!peJ'*balb4:il^^^ 
; rlÈófharraelb'-ftl'iraBbltb; plS ^8sS-al?: 
Jetnqltj'ltSlfti^NbliC 
Ttìliffitó'' ;''''?;';'-'•^!;':'-'.;'::;'•?•;"'':"'' '•:.;;^:'4.f:^i';' ': 
•f^-!GWl||aT:p;r22'''ÌESgB;;:'^slif ^̂̂̂  ... 
tié: dirò.::, lo con lo :veh;ti;IiJre;pago la; . 
.i-.'';Àntbnlp;tó,^-r''Va;bbhe-;---:-'e„'pbi?:'''•:• 
I :,' Ginsbppèi P , -—;É: pòl;^—-:^ poijoòiv ' 
:'leire8tanti:'lire;p!h?ine;iràao aàl; oàmBlb' 
; valute Rómaho, e -flaiaiai,: pótìpèrp; òin'; : 
; qiib :'eartèUe; della' ibttbfià.'aiveicona.^;;; -
^•''•;Antòalb''M,: •---•'l'ep'fài'tìe'^bfib t . . '-
l/f Gitt8eppev,I'i?V!-Pbr':guada'pàre; lìn; : 
vpremlo'anPentòmilà;iire; e ; |pter :soaai,v 
isfe^e'!ll:..mip;.,debìtO;'Con';Leìr:.--.;; .;;'.;-:;.:'•-;;: ;' 
j ;. Il:;iig., ;Antònio M. ;:sórri8e;:ai.éBnan&: 
[la: testa",.ma poscia vedèudo rorlginalità, 
iael'oWp, annui alla dbìbanaà ft, Ibyaip 
,; il;pbrlatògli":nB : •bstràése; :tré;-b«i'te;:da:' 
:'dieol;llre':olàaonna"e' l6;:atódé ài :P.: il;: 
quale-iinaò' ai;;bópsà ;aal; .PamBlo-yalute:: 

; su ;riPój;datòj ai ; face dare :dipol, .partalle 
idéllfclbttafiàijaèlfó;quali-ile;tenne oin:. : 
fquè'pet^ 'liti;'aSnap le altro?àl; 'stg.M.' 
iooino restò delle trenta lire'ricevute?--; 
;: -;:I1 é!g;:iM.ta;^uèatp; BUevp(;i;irb::'TOlbyà: 
i;pròtbstarbj;mi^;il P.«lo;péi^UMe-;aipèb 
ì bhe;;ara, fepile; guadagnare;iiBbL^oS|an2^^^^^^^ 
ffàbbn^ : utt '̂ Opbtó "ai bepifióahilt ::àif«- i 
jyót'è.del;:pwen:;nostrrft^|elft^ 

!^:*Mot:lWjnÌitovvIsa.: XwivayàiBàibefaa': -. 
PalmaJ 1 insibina àa un,asnó cdiapBgnb. 
Fòaseì l :1n'ngb : caniiùino'';ba' uh-antiba' 
affeziohe,-i^fatfo;s{à 'ètò; glubto, l'àltS'a: 
s6ra;;sulla;;póiPta;Aqàileiài ;caade:;àl'shblo : 
e ,rirna8e;;lii pòchls istanti- freddo; cada-
Terp;;<poehtra;-iI:: aiip j:cbropagnó,:,Betiza . 
spàrgeva liùà làgrima,:;prpsègui."ià;8ua: 

; strada tranquillamente; 'sólo-làgbàttdbai 
; ohe»tpobaasa-,:b luì ;solo condurre.'dalla 
: pprtàii/Aquileia; alla :yìa; Ofillalta..;;- il; ' 
;Ì)^8a»te;iy6icpló: ;phe ; serva di cortiera • 
; t ràj l iainp'e 'Palma., ;; ',->': ,.•; 
; Il'aefuntb".,.bayallb,.venne::faitó8bpr 
•,pellire,• ,•; .'•";',,'':' •'•••:'/'• 

rJsWetó idei Reduci dalle; WsBa^^^^ 
1 glie. Bdméfaiba':lS:bòrreiite,:allé'bra,8 l l2 
tp tóravr ìS Hiió|p: à i ifeàtro'M 
{granae'ié: venato':: tràttanimento'ai he-' 
';'neflCéhzà'':p8fil;''rediiPiJ'bi8aguòsi,-':*!;:;•; 

•:;-:''';;;;ì';'r;;Pai'te,''priitì% 1 
- JigoWtfflWini,, commadia; inedita in 

UH;atto, :̂ tt' versi martellianl, (dal':Pom-: 
piànto : 'T. Cippni, col; gentila concorso 
dai dilettanti dbil' Istituto filodrammàtico 
udlnssai ••'•'':•. .•'''::; 

Interlpeutorì ,• Antonio, garibaldino, 
sig.; M.l Da Ponte: — ijosina. di lui : aó-
rejla, aìgnorìna A- Màttipni>--Siisanno, 
moglie di Antonio, aignbrina I, Gossetti 
—:;iottpt«, beraagliere, sig. P , Soli. 

;'; Parta aacondà, 
1, issalIp'iJi 'spaiJopal quala gentil-' 

menta ;sl prestano due aistinti Reduci 
sijhermiteri.". ;;•';: .•;;••; ;",,•:•.:.:-' _,;,::. "-;:,' 
',;8, i o ;mof'Cio di 'ieoBida, poesia d i 

F> ;Gavallotti, i spr i t tà 'per l'.inaugui'a-
: zìpne d.el "monuménto ai màrtiri di Men­
tana/: dflblamata; laa.'Un'Reduce. - ' 

'8 . 'issttilo :dÌ:sctó!)blo; fra i due scher­
mitori: sopra accannàti. 
.'';' ',';.;,',.•;;.: :.';'.:Pàrte.','terzai'; ••';•';;'.' 

'Accademia # magia e di prèitidigi-: 
tdzione per'aitro Rèduce. ; „v ; 
:''..ìl Oonsbrz,ip;Eilàrmónicp udinese pon-
còvrè, p'rbstabdo i'opara suagratulta per 
la (parte muàibà!e;:Ì,signorì;propriatàfiy 
cprlbsemente,. cohoe8serp l'usa gratuito 
ieV 'Vmiro.' . , , ' ; , . : , , 

Prezzi ! Ingrasso alla platea a: loggia 
cent. 50, al loggione cent. 30/ poltron-
cina;in platea cen, 60, sè.dia; riseryata 
in platea e';nella lòggia superiore b. 30, 
un palCo.'-l,.l;4..;,'',',:^; _,;-:•;;:•;-.'.: .'-;.;i;; 

Le sedie nella prima galleria sono 
libare. Le ,ppltronpìne| la sedia risaryàte 
ed i 'palchi si'yenaaranno: al Camerino 
del Téailrb, hai giorni; di, sabato 12.e 
dpnjipnica 13 coir, .dàlia. o r a l i :antim., 
allò:2':.,poni, ' • ' ' ' . ' ','..!''; ' " ' - ' 

. , . . : : . Il»; CpWJtMISSione.;. 
Teatro Minerva, Che cosa si polrabba 

dira dellay-serata; di-ieri sera che non 
; lo: abbiagià: Psprasso il pubblico? -

.:Parlar8.-intantp della commediaDMS 
,:flatM9 di P, -Ferrari: è cosa proprio iriu-
•'tilei:perchè:.già l a critica ai; è sbizzar« 
; r i ta-ed-ha fatto -il -suo layoro; damo-
litpre per; gli avversari sostenitóre par 
gli amici. : 

Certo'Ohe al pubblico basta udire la 
commedia per sapere che essa è dal 

: Ferrari a: che ir Ferrari,,,, è professore. 
: Sarà benissimo, a noi slamo-i primi 

a dichiarurlo ohe i lavori del oomm. 
Ferrari, sono di una perfezione sublime, 
eminentemente morali, d i posizioni app-
nloha nètta 'e poaaibili, ma in (quanto a 
divertirà il pubblico, proprìamonte non 
lo fanno. , ; 



^ÌI.;.rR'tBl.a^ 

Ci giudichorauaO ieggéfi , ma a ; noi 
s embra :oh9 per p r ima còsa la produ^, 
riatti aoett ibhéidaTbno diver t i re , •perc i iè i 
posaffno;:sopraTÌvwe*fli!;^arlp:rod|ibr9Ìdélr 

'. tèSpOi :, •\i,:z .1., ;'i: ;;'•: ^':.<"':-u-:f~ij !•; :>;;• '. 
r VDui::D0nè ';^ét^,M$a,ì^<àp:'tiM0&' 

; é|pWò=piìì6ré:tì:6|ril^ptìliblicff;'à4 ariè̂ ^̂  
ìlJ'lìOÌtròì:ÌÌMH|:a0j^:#lla.M»i#tSméB|8 

:.^ti^iBttiàl'é-~Ìa;i3|flwtBS8tlB^ 
seli^JMdolO'pitó^plteiatpt'BSoaiiib-ilìeg^ 
a|ÌdrS : qttaft tftti^nostrir veoòhifc (tó 

•̂•lpde?'pérfattiii''' 'i'-:>li:r:iii0;i']'yjK:K -''^ 
•|itfeWghtìrl,yìt|iniii!M«riifi;'^l'; idolo'(̂ ^ 

:-ttìiti r piibWiw ;̂tì<!(ii;-qpiil;aiMiwô ^ 

, posto/bd^esprsssó; coti tinìi yStìè oHìarà,' 
; spncira, di un ifnìbro pérfbttpi òlle eiitts 
'ÌJBII'iuìmai volie^^vi attrae'eSi=6Ì3asoiattj 
S;-artl9ttt aupbriore ;ad^ bgnis'ologiOi. H : 

• ";É-Uìi* rsginàidellft'Soena^:— a:qubl' 
l'aijtore: olia .tède rappresentài'b le sue 
prbduaitìnrda'an'artista obiiia là sigri 

J^àr in i jpuè star, tranquillo bile li piMb-
riiiggio,,elle:essa ritrae potrà i feòllménte 
flSsere .wigiiòre .di-quello tìrèatb.^.ipr^ 

•• ftriose :'no', ai-Joàrto,,; •'<;: ; :' i'v'•••/: : 
,'4 Bquel gialeliojdollasignj;^^ 
4 - Proprio un botiibóMcino cQtne la piiia^ 

• m.aY.a.:il„*iUba:i Riveralta-Gpazaga. ; •, 
• • ' •• •SSb&ISyflU^: • ; s ) ÌCèré ì | | t* i ' JngéiuUji;;, ; 

iaiitb naturala "e oli» petsuada, il pub-
blibO: a ritenerla propria quella b&inbitta 
ohe Jvuole;^se,mbi;8re.,. 

Il'simpàtibp Reinaoh, il Léigfeb.'ii ' 
Novelli;; rii'SpmmS'perbhèsbiiipare.tem­
po: e, feUb^neiidiiuagarsiSà 

,-nomiV.;s';'::i>;::i'-::;,;/ •.•»•-'; •'.::'.:••'^^.i 
' Là ;Cbm}i4ff»io dr«»imo()CO;iVo2t(inflle 

èiiUttiblstta oscillerà'dì Attistif^Uno ìjii-
•• ;glioreJ4SgU |iiltri>:: 'ili:': perfetto : apopcàbif:: 
&' sjuza 'iiitìnatùrei • bh9::::Sli:trbyaìio: sùllèi 
, ' spana ; o ^ a : nel ; lóro ;ìsalp ttò ; lapttiglìare, 
; ••' .òèrtaìM'ntn àlnoi••:nba^è'Pbsli'faèi 

poter a tó ' t i re alle TàppréséiJtazibBi di 
, una cptapagnia,olle,.pp8?ft,stare al pari 
" delli^CoWpiSIJÌWiV&fotofef''^^:'^^ • • * ' ' 

Ci' sebrdavamo di : dire obe la r scena 
fllosofipp-morale U fXo di G. Giaóosa, 
repitata dall'artista aig. E,.Novelli,pri­
ma delia oommedia, piacque b venne 
applaudita^ " • ' ;" -

Questo làVbruòbio' e stupèndo; Éa 
sulla scena perde molto del suo merito 
perchè non riesca posi facile 'oPmpreà-: 

: darne l'intima signifloatb, qualche volta 
espresso con una semplice iiidibaziòne, 

li sig. Novelli lo recitò con una di-
smyol.^ra.:,.ed.jin|-gr,^zia iniparpggiabilli, 
/^Qùeltaìsera; JiaS.Sfrawlerà di A 

^ ;'lriÌs;|.S>Rf' 'V;ÌI,:3;«'~K4 i;.- ,;'?'• ":,•[,'-
. '';Ì<otì*'opPorTe .dii*lo 'pìie':bsàéndo: l 'ul­
tima sera' nessuno,.vorrà.,,mancare di 
recarsi ad udire; cifi die ili migliore fra 
gli artisti: drammatici: abbiamo in Italia. 

Morire a quarantabinque a n n i , — 
quando, più seréna si falla vita, abbellita 
dal puro affetto di una moglie adorà­
bile è di tré angioletti, — quando con 
animo tranquillo s'incomincia a goderà : 
i tratt i di una onesta ed instancabile 
operosità, sorretto dalla stima univer­
sale, — circondato da amipl:aquistati; 
epa la (loieezaa del: modi, ooU'integrità 
del carattere, .4; col beheflcio, — col 
disinteresse, è cpsaben straziante! — 
Al primo annuncio di tanta sciagura 
paro un,: triste sogno.,.,, e quapdo la 
dura realtà piomba al nuòre coma strale, 
un turbinio d'affetti, di sentimenti fanno 
ressa d'intorno, ^r-i naa , il: dolore -non 
permette altra Manifestazióne ohe il 

,- piantb.'^'' '"i''r"'': :^-' :,, 
0 Viiicenzo Gantarutt i l — s o p r a la 

t u a tomba, ip vèrso questo pianto —• e 
l ' i nà l l e r ab i l è nos t ra amiplzia. Così b ru -
soameiate- r o t t a dàlia:,:Biorte, r iv ivrà 
e t e r n a ' nel la s a i i t à m a m p r i a di tUe v i r tù . 

Cleniona, 8 maggio 1888. 

: _ _ _ _ , . " : • ; : , , . Gmeppe.D/iCdf-U-

' La presente dovea eBaer inserita nel numero 
di; ieri :ina par un ritardo postale non ci fu re-
óàpitàta òho quando il giornale ei-a già sortito; 

; ) : , ,, (Notfi <leila Medazìone) ,• 

Non e ra ancor spui i ta ta l 'alba del: 
7 maggio, che dopo breve mala t t i a nelle 
braccia dei suo car i , Vincenzo Cantarutti 
sul v igor della vita,; passava al sonno 
e t e r n o ; rapida si diffuse la nuova dalla 
precoce di Lui dipar t i ta , fra i numerosi 
amici che s tavano in g rav i , angust ie 
per il c rudo morbo che l 'affligeva; l ' in-; 
f a u s t a , notizia venne da Jutt i accolla 
oon profondo rammar ico , :,oon sent i to 
lu t to , mempr i delia r a r i dpti di meiite 
e di, cuore ohe adornavanb i l o a r o e-
st intó. - ^ Obnle il propr io genitore:.de-
dioossi; egli pure con.indefessa;operosità 
a j , commeroip, dispiegapdo. par t ico lare 
a t t i tudine: asjpoiata: a p rob i t à di ca ra t ­
t e r e e soi i ie t ' là laaU'à d 'agire . L a sim­
pat ica di Lui figura: l o , resero c a r o e 
popolare a tu t t i , la bontà dal suo cuore 
generoso, agli amici e obnosoenti ap­
pianò l a v ia con var i i consigli e opl 
pronto a iu to , pochi come il povero 
Vincenzo, lasciano cosi immenso re t tag-
gio di affetto e benevolenza. -

Madre , sposa, fratel l i , figlie di le t te 
di si prezioso padre , a Voi ed a tu t t i 
si p e r tempo rapi to , piangete , p iangete 

p u r e , : 8 le spontanee l ag r ime ohe co-
piosamant j , : i r r igano le vostre: goti , s iano 
di sfogb ali: J i i s t r b ;legittinw,: dolpràj: é 
iMCOOnde;. o |nf«parb!f t i :d i , :obnIprto,:;:pn5 
' trebbe :e88ei'ly:dVMaggibr:OPicdoMibi:!«^^ 
' t t e t i è t e , pltpùlflti;:: ciitf ^ 
t t i i ra rònb; i d l p l o r i s éon::::Sflisiéi ' orudèl ' 
'p«rditaff6:ìd|Sbnga-rtSllaj,di::pil:,:tóMBà 
:uii::flprej:.a:S(!|rdp!;ìli:;:̂ eì̂ ttitó̂ ^ 
• SCenza,:̂ :;"̂ :::':?-̂ ?::siî :.i':,;:i„. ::^:::j.:t:\'::<:' \, 'l/V'::,:" ̂ '•'' 

"':' :::::,Qmijii%''B.'m»ggi6::toà.;;:-'/''.'-\ 

'i:Js,:',v,*--'':V ••:' jù^'/::':fÈdd0àù''pistiuiy': 

:: li pWzo, ?Ì1 Wyorno che 41 g l e rno del 
viirft ,delÌa;jEtòri«(0Ìdiedp:in.,Ì3manÌ8; 
passàggiài dei ,épvrànl , daildo bbà l jnà te r ia 
a : : o e r t l :glornal i più realist i ; dei r e di 
sfoggiare un po ' d i zelo, vanne 'postp in 
'libertà.'::;^--:.-' ,:^"••^*-*'̂ ::«'•:;',:.• 

• L ' a u t o r i t à g iudiz iar ia n o n h a t rova to : 
ma te r i a a procederà cont ro ' di lui , « Ib 
h a quindi bPnsegnatb al la famiglia pe rchè 
lo : oMto(!ià:c«ì i i ò n ' é s s e n d p l a sua m e n t e 
i t t i s t à t b hbrinàlei: >' , : • \^• 

; Il grópesspiiii FilBrio.:Secondp gii ult i-
i ;mv 'd i spàcb i ' d i , l ^ rug ia , jlersei'ai,a:,t(irda 
e r a , , d o v e v a ven i r proriunzialo il ver-
dptto nella celebre causa der l 'assassi­
nio di l ' i le t tP^, ; 

'••;;:,; : : ; : ; : ; ^ | ' ; a | ^ ' | Ì " \ , ^ ^ ^ 

U nuova .medaglia, La Liga rideva 
,è: pubblipà':"';:'''''.: "''\.-'''"\ 

: Pravèdehdb ohe .la medaglia di guerra 
testé, decretata dal IParlamentp'siìrà 
dispensala con iqUollà perspicacia' colla 
quale furoìi conferiti 1 gradi di ufflpiàla 
«ella milizia territoriale, la pregò a pub-
blibarel Seguènti requiiitiìiphe dàniio di-' 
l'ittpacpnseguirp iamedaglia, perchè poS;: 
sano servirsene coloro che non avendo, 
per.niatioanza di coraggio o per ten­
denze reazionarie,', avuto il tempo di 
combàttere pel proprio paese, bramas­
sero'essere pariflcati" a noi imbecilli 
ohe acquistammo il diritto di fregiar­
cene espónendo là vita sui campi di 
battaglia. 

I^on aver fatto nulla pel paese. 
Aver sèrvitb il Rapa ed U: Borbone, 
Avere .sempre fretjHBntatp eliiese, 
Aver pprSaJp il trbabpiìm processione, 
: :Qocum6ntare:otó,unai::Volta il, mese 
Si fa là cbhtèssipìlà.e pb.munione. 
Dare prova di sàiiaffl jBs.botte prese,, 
Senza domanda d^i-iparàzione j 
. Con tali doounà'ènti sarà data 
La medaglia, 8enz'aitro:,'requisito, 
Testé dal Parlamento decretata. 
:,' Potranno conseguirp:'tal: medàglia 
Anche quelli ohe avessero assistito ; 
Io sogno mentalmente à' una battaglia. 

. ' , ' ;•;: , ,^ .A. M, 

L'assassino della donna à Genova. Il 
De Amezaga ha fatto flaalmenta ampia 
oonfessipne:del suo truce; misfatto, di-
spéraiido di {salvarsi dijfrpnte alle gra^ 
vissima prove che sempr.e più gli s'ac-
oumulanp.addosso. 

Egli disse che passò ooli'infeiioe Ca-
nepa la iìotte in orgia, e phe:' sul far 
del giorno sorprèsala dormiente tentò 
di strangolarla oon un laccio insappnatp 
di :oui::8'era':provvisto. Ma: la vittima 
reagìhViolontemeiite,;,pd egliìailpra trasse 
il coltèllo e la scannò, quindi si diò"àilà 
fuga: passando dalla finestra poco alta 
dal: suplp. : : : 

Il,:Pàp6lo:a detta di lui non fece altro 
che. star di : guardia al momento, del 
delitto, affinché nessuno io sorprendesse. 

Dopo tale oonfessiona il De; Amèzaga 
si mostra in, preda alla, maggior agita-
:zipnp, mangiapochissimo,' dorme di rado, 
e a:ohiunque ceroadìoalmafiò, chiede 
quando lo si impiccherà. Non vuol ve­
dere i;parenti, dichiarandosi i'idegno 
d'avvicinarlo, e ogni giot-np più; la sua 
salute va;deteripràadp, di tal ohe il 
processo non potrà farsi sé non fra 
molti mesi, se purè la mor.te non sem­
plificherà di mplto ogni procedura., 

La pazzia d'un'ex imperatrice, L'infe­
lice ex imperatrice del Messico è,ormai 
irremissibilmente preda di incurabile 
alienazione mentale. Però, la sua pazzia 
è ora moltp più tranquilla, affatto priva 
da quegli impeti difàrore, à pui era 

; soggetta .prima, ; , : ; : ' 
Nel proBsimbmesa.ia sventurata prin­

cipessa compiè: il;; 48°; anno di vita, 6 
la sua' capigliatura é già inpanutita. 
' Là'regina del Belgio : la yisita tre 
volte per settimana al castello di Bu-
chàti e lo stesso fa il r e assai di so­
vente. 

L'ex imperatrice passa il, suo tempo 
-facendo liinghe passeggiate: nel parco e 
suonando il pianoforte, ohe è l'Unico 
suo divertimento. Tutte le domeniche. 
nPn dimentica mai di invitare a pranzo 
il parroco del castello. 

San Malato e Parise. Telegrafano da 
Nizza,:? maggio che il barone Tarlilo 
di San Malato ha accettato la sfida 

proppsta dal celebre aiàeatro: di ;8èh9r-, 
ma: Masiànellp: p'arisp:.ft óondizióae però , 
che lojscbntra avvbiipi 'fiipHil'di',:Na-i 
:pOli,:...,',:;,»4;-:fw'--:y.:',:,ilft;:,-:̂ ^ 

:L'àllll80 ;dèÌla>mòrtìÌ|f;:;4ertb ' Idoiinb? 
•hannp;:,òg|ìijf^ é oóslftotàiSjun'gùs^:} 
sèmpre pìttJfTOiì«noiàtxS :̂pàr*ltti;»»!iorBttlì;:: 
.fi il med!pài#nto àlta'ÉbdalSi sa |ertii 
'tìhè il'iub.iijjpibp nl|f;éìiS9iiÌpperl(K)|p?. 
e' che; l'abit#i;pii> a*blK;'SùIl'ergKniIjiiòJ 
Ideglì: eftattiv^ràmentp; dlsastrpfe :%;:' : 
:| j}' ;tribìinàlp';;fli;/Parfliì; pj'bimiibiS'iJii: 
;qùèsti :giornl :,:#: yerdèttp plìe ; porrà .iin 
/fretto alla: mb«^intìia;::ite;.:qiìelia::fiW 
Oli farmàóista' òhe àVB.tevandUto:: d'ai ' 
a i maggip'1881;;àl ::È9\ ottobre 1882, 
,nello:spazlpvdi.516:gioraÌ,iad una sig. 
.luiiiit 693 : grammi di : Bàio dì ; eltìridiato: 
di'tnp|fliia,fn:«Pridànnntn'ad òtto .giorni 
di prigione e BOtiQMnchld'ainffiBiidà. 

Contro ioarabinieri.; Seraisòno vi fu­
rono gravlssiiùi 'dilordìni:a Bodrio (Bp^ 
Ibgnà).'' '" •':, ' ' ''.',".. : ' ''":/: 

,Alpuni giovinastri avvinazzati canta' 
vàiio a squarciagola quftdc, incentrati 
duBiOarabjnierì,:fiirpno .pregati à star 
quieti.: : 

AilPra in: luogp'di soiogiiersi, profe­
rirono grida :sedizipse,;Si spiigliarpno 
pbntrb,,i caAbinieri è ne'ferlrpnp uno 
con tré oòiieliate, le quali per baso, 
fortunatissimo uba, ebbero altra conse­
guenza 9ll'infnpri'di;leggier6 ferite. 

Àocprsi a l . rumore aUrr carabinieri 
furoiiP: fattiJsmblti: arrosti: dopò viva 
colluttazione ed' 'Ifacinprosisono.stàti 
condotti sottp iiqà: buona; scorta a Bo­
logna,'; . :•"',•.;•:••;: •':•• '•:': ':'.:;: ,.;,: 

: Sé! annegati.. Si téle | ràfa:da:Fano4; 
L'altra notte una tromba marina oa-

povolàe ;ui.ia boroa^ da pesoij ove si tro­
vavano: nove personey* : : , . ; . 

Tre, oli'erano.destBi fecero in tempo 
a Salvarsi. , 

Le:altre perirono miseramente. 
Fra queste vi erano due ragazzi e 

quattro ubraini, tre dei quali ammogliati 
oon prole. 

L'incendio di .una riave. Il 8 di questo 
mese, il" piroscafo Grapplsr che si tro­
vava presso Date Jule (Columbia inglese) 
fa distrutto dalle fiamme. 

Aveva a bordò più di cento passeg­
geri. Non ostante l'energia esemplare 
del capitano e degli, ufficiali, ohe ri­
masero nel ponte a: provvedere al sal­
vataggio fin all 'ùltimpistantej finché 
cioè la nave :si sfasciò nef flutti ; BO 
persona perirono, fra queste il capitano. 

Il Grappler aveva a hordo molti ci­
nesi e canadesi. 

Sezione contiaìidala. 
Roma 9. La , Giunta, per le elezioni 

convalidò la elezione di Quiricp l'ilo-
fanti nel collegio di Ferrara. 

Cominissione generale del bilancio. , 
L a commissibne genera le del bilancio 

discusse, nella r iunione odierna, in tornp 
alle maggiori spese nel 1882 e al la epn-
validaziono dei decfe,ti:di p re levamento 
delle spese imprevvisiò bel ,1882 e 1883. 
L à Commissione nominò r e l a to re l 'on . 
Vacohel l i . * V 

'• ' , , , ..1^, ' , : ' , 

te squadro,navali. ,,: 
L a a q u a d r a , n a v a l e piiìitirà fra breve 

pe r un vinggip.dì; istruzione nelle acque 
del l 'Or iente . ,..,. 

Alla Caviera. 
, Al la seduta odierna della C a m e r a e-
r a n e present i o l t re duecento .deputa t i . 

L e risposte dell 'on. minÌ3trp:Cepretis, : 
vennero accolta freddamente, 

L a in terpel lanza dell'on.: M b r a n a sulla 
po l i t i ca : in t e rna p resen ta ta : a l la fine 
della, seduta si r i t iene conce r t a t a da 
Depret is . ' 

Un voto politico decisivo è inevi­
tabile. , . 

L a s inis t ra è r isoluta di es igere ohe 
il minis t ro Depretis sconfessi la diohis-
razioni odierne di Minghett i sùl l ' iden-
t i l à della loro politica in te rna , a l t r i -
tnenti essa vo te rà contro . 

G l i ' onor . deputa t i della s inis t ra ven­
gono v ivamente sollecitati di recars i alla 
Capitale. 

T al 0 irriga lal 
Tiii 'cl ifa. 

Costantinopoli 8 . Fu ijrmato oggi il 
protocollo ohe designa W a s s a Effendi 
governa tore dei Libano. 

l l o U t e i i e ^ r o 
Celtigne, 9. I l principe Nikita. e la 

popolazione .fecero al pr incipe dì Bul­
gar ia una accoglienza festosissima. I l 
pr incipe di Bulgar ia par t i rà , domani . : 

f i l a n d a , 
Aia 9. Il governo r i t i rò i proget t i pre-

aauta t i ohp diminuivano il censo elet­

t o r a l e ' é ; inlì'odUcBVano Io isortitinio di ' 
jtìrcondarià.-::;„;::;,;;:],.,_. .y/ ':''.':'"':;ij;,.:':; •', 

l :.:Q:J;,. ., ,;:,2%tàiérim . 
iZ '•.ilini'.jè;'' ' Ì j 4 5 : p ! o | g l à : t ó p b d f ' ì f e S i e r - ; ' 
'và*lr>'ì^èòli8sb»'d6l.?sol«.':' • ' ,..:;:>:'4:Ì:S::Ì 

Wiil ' :::|:V|ltaIl5* .̂B'-; ' -. ) : S | | | 
! yétiiii B.rstìiiiiiia àilà:ore 4804;: 
•awivatb':;il;Pt'iiìbl^;Èrtin|pi,.^rripàrtl!Èi|y: 
'sii|ltb':ptf "MbnabBjirtalSiaP^ 
? ' ; ' ; ^ . : . ' ' - \ i l Ì i l s Ì Ì Ì Ì f e r i y . :'•;.'•'„; 
: • '̂ ilòwUra -̂tìi' Gàrllngfbrd,':^re8ideijte del 
ObuSiglib:-pritàto,: rioévettB::,.una deputa^ 
ziprib: della Càmera dij'iàgrlpoltdyi; chb' 

'clUèda: si :prbilji«tta I' iiìipbHaàbue::del: 
bestiame : proveniente, dai* •paesi infetti;, 
di: stornatile àftosa. Carling'ford, promise : 
tìlvfar :esegiiire::i: regolamanti, :nia.di­
chiarò impossibile mbdlflcare ia lègisla- • 
zÌone':ieaisteftte(..,;,.':'. i;,:.. ,'::.;-
/' Londra 9.' éenibra corta .la creazione: 
d'uii miiiiatbrbpèr gli .affari dèlia Sco- : 
zìa,''IÌb8èbezpBj' :né sarebbe il; titolare. 

Assicurasi 'elio il .secondo panale ih 
progetto non: attraverserebbe, l'Egitto'.' 
Partendo dall'Est di Portsaid àttravor.-
sorebba il Mar Morto è sboopherebbé 
ad Akbah. Sii é formalo il oomìtutb ese­
cutivo: poi : duohi.,.dl, .Sutheriatfd e,;di: 
'Mèlliorbugli.,,. :,•.,,.,.:'' ,, ;;:'," 

., •••BiiCA'r« '<Gii i*!«»nit ì( ' ' ' ; ' . , : : 

{/dino, l o wàj/i/ib. : 
Frumento ; , 1. 16.B0 
Granoturco ootiim. , da 1,12,40 a 13.50 
Segala dal . 00.00, aia.eO: 
B'agiuoli dal: piano dal . 21.B0 a 23;20 

i l G i U C A T O , l 'OLLiAMEl ' ': 

Udine, 10 ìnaggio. • 

Oche da 1.0.86 a 0.90 
Gallina , da 1.1.20 a 1.25 
Polastri ; da 1.2.80 a 2.48 
Polli d'India in sorte dal . 1.1& a l . 2 0 

11 tempo di piazza ha fatto sì che il 
mercato in generalo divenisse dehol|3si> 
mo. In foraggi e combustibili nulla; 

I I E H C A ' I ' O BEIi l iA S C T A ; ^ ' 

Milano, 8 màffgio^ 

Il merca to odierno diede luogo anco ra 
ad un l imitato, numero di t ransazipui 
ciò ; Che indurrebbe a prederò come molte 
del le domande esistenti p respu tano poca 
ser ie tà . 

I p rezz i ,pe r a l t ro res tano in g e n e r a l e 
stazionari," men t r e diviso sono le opinioni 
dei propr ie ta r i sopra Un a o s t e | n o : più 
accentua to delle r imanenze . 

Gli accordi bozzoli procedono lènta­
mente per la con t inua ta r i servatezza in 
cui si man tengono le pa r t i con t raen t i ; 
la base pr incipale è sempre l ' a d e q u a t o 
con premi , salvo per a lcune pa r t i t e d i 
mèr i to in,fisso di L . 3 . : 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 0 maggio, • 

Rendita god, 1 gennaio 91,65 ad 91.85. Id, god 
1 luglio 89.48 a 89.68. Londra a mesi 2B.— 
a 26.0Ì Praiioose a vista ,09;76:a 100.,^,; 

:'.: ' Valttte. 
Pezzida 20 franoù da 30.—a , — . ~ i Ban­

conòte suatriadio da 210,~ a 210,60) ,Kb»in' 
auatriacbi: d'argento da-—..—a—,-—. : 
Banca Vonota 1. gennaio da —, a — Societli 
Coatr, Yen. :1, gena, da —r a — 

VIENNA, 9 maggio. 
MobiliareSOO.BO.; Lombardo 112.26 [.Ferrovie 

Statò 332:26; Banca Nazionale 841.-^ | Napo­
leoni d'oro 9.S0 I ; Cambio Parigi 47.55 ; Cam­
bio Londi'a 119,86 i Austriaca 79.10 

• PAMQI, 8 maggio. 
Rendita 8 Oio 79,67; Kondiia 6 0(0 ,:,.i09,10 

Rendita'italiana 91,80 j Feirovie Lomlj. -..,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—:j : Ferrovie 
Romane 117;— Obbligazioni ; Londra. 
26,22 —i, Italia l.i8 jlngleae 101.7i8 Rendita 
Turca 11,80. 

FIRENZE, 9 maggio. 
Napoleoni d? oro 20.— —;: Londra 28.01 

Francese 99.96; Azioni Tabaccìii 741150 Banca 
NazionalQ — ; Ferrovie Merid. (con.) —.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo 
biliare 793.— Rendita italiana 92.12.— 

BERLINO, 9 maggio. 
Mobiliare : 525.— Auatriacbe 669.50 Lom­

barde 253.— I Italiano 91.60 

. .: LONDRA, 7 maggio. 
Inglese 101,1[8 itoliano 9D.7|8j Spaguuolo 

—.—li Turco:-^.-^I. ' • : 

D I S P A C C I P A E T X C O L A K I 

, MILANO,: 10 maggio 
Bendi» italiana —.—j aerali —.— 
Napoleoni d'oro ; . „ -.-.— , 

VIENNA, 10 maggio. 
Rendita auatriaca (carta) 78.05[;T ld.autr. (arg.) 
79.16 Id. ansi, (oro) 99.10 Londra 119.86) 
Nap, , 9,60,li2 

PAEIQI, lo maggio, 
OMiiBura della aera Rend, It. —.—. 

Propr ie t à della Tipografia M. BARUUSOO 
P I E T R O F I O R I , gerente rfspomabile,. 

;::;: •:;;';m:;aiMtàHo;: Q & ^ ^ 
'Si''^8ndb;:!à:'li!i??a:':à:,';J:'::.::':^;::; ' :•'•'•, 

;CÌi!S3£ti; ' |^lp3it' '^!L:>j^^ 

i'iiìio. 
' 'WSfeCasse'.sepplerBli') , , 
•'iGìllèsH^ss^rbbfaghihannoi anche 
ualla::nbÌtr|j:bitìàf..Bià:.datb prova 
effloàoo,* d8|ll''ìnttbmràstll)ili .yai)': 
:taggì ohe .Mìi~:tffffbnb, .tàntb^,; A 
-gUai-do lilla" IS%giW(l;'auràta, Che 
alla convenionzaKdpl^prpzzo, : , ; ; 
• ; A:':quostè .quàlììfàfeSStj'iihisobno 
:atibpra;qHBlle della IblÉflJàltà fprtaà, 
e dell'aspetto' eleganttìì';:^:;;'':-. •:;::;.• 
' :Uì}ico deposilo per ci t t ì ; è'f_prò-
vinoia pressò la Ditta E M à S t l l M 
HQOKB,-:làèroatQvoochio.;, • .:';:Vji 

mfìm 
,;;;lfc3el.;.gioriio.:di Dòmoiiipa .;8:,aprila 
viene riaperto al pubblico nello Stabilii 
monto Balneare Compnalb l 'uso.,dei 
bagni caldi; nelle vasche solitarie pome 
purèlé'dbcoiei : : f ''! .s' :: / "'., 

Ad';oppprtùna nOî ma si ripPrtano qui 
di seguito i^rpàzi :mpdlflpati. 

; ' , ; ; ; ' ' X ' S i ' r i S ^ " ' '•''.;•.';,••''' 
Bagno caldo in vasca : p„ : - ' p„^ ' w 

1" Classo;' •' - L ; ' ! : : ' ' & lO - J t : 5. 
Il» Classe , ' ;»0.60 : » ; 8 : ; ,»: 8 
Dbbcia:in-:gabi-: 
; netto partioo.: 
:: lare con asciu-, . . 

gatpì ,,: :., » 0.40 ,» 4: ' >>:, 3 ; 
Doccia : con ap-^ . 
. parato'Frigo- ' • - . • . ' » : : ' . 

rifero, :»0,60,: » ;6 » : 3 

IJdIjIB, li ,tt aprilo 1883, - : . ' : ' : ' . ' : ; : : • ' ' 

"''"\:"7"tìl.;'ÌltóÌ@lW. 

ni B mm 

:, Gli ex.lppali dalla: B|nCà., Pbpolare 
l'riuianii^ :''f,:. ^'',,/, 

S o i ' a A ; i i i C * r F È ; , C « « À K K A : 
L'ex;studio avv. Presani con altre 

due stanza annesse .ad; uso studio. . 

IS!;, CASA' .»EI- ' . CO. ;ni. <DAI,1»I«:.-
Una'scuderia per quattro, cavalli cOn 

fienile e sottoportico por carrozze. 
Due stanze ad'uso scrittoio. 
Per maggiori schiarimenti rivblgersi 

ai sottoscritti . ", •,.. 

; . TOMmiii.igiiM. 

per pul i re 0 lucidare còti facilità;ft.p.re-
stozza qualunque : oggetto d' o t tone , ar» 
geuto o ro , eoo: ecc . ' ; : ' : • ; : . : , , ; 

iS Soatols dì metallo:Lire 2 
1 Spatola » • >>:;; :Oent. 20, 

Booato al Hiveiiàltistì . • 
'Vendi ta prèsso GIOV. BATT, HOSELLI 

Via Rialto n . 12. 

Lp stesso t ì e n e . p u r e deposito di spine 
par botti, in ìiitto legno e con chiava 
di zinco, a prezzi, l irattatisslmi speoial-
mente per i r ivendi to r i , , -

SEMI BACHI 
Some dei l'ironei a bozzolo' giallo 0 

bianco della vera marca Marbousse 0 
dui Varo di K. ÌJUVIII e comp. di Milano 

pmzzi 
Cellulare perfe'/.lonota gialla 0 Iiinnoa 

dei Pirouei.iil/arc(». jBartoiisseJ 0 gialla 
la del Varo por ogni opoia di :g8 
grammi L, 18, :: : 

Suddetto per ogni 100 coUulo (gram­
mi 31 circa), L, 18. . . . 

l'or spttosorizipui rivolgersi in ndino. 
a A, l»n«'n«««it»,« l!»ini>' V>» 
d e l l a «•i-Bretiwiri» » . : « . . 

SEME BACHI 

Carta per Bachi 
d 'ogni .qual i tà , presso: la .Cartoler ia 

MARCO BARDIJlg© : 
Morcatoveochio r Sa t to il l ióbtSi 'di .Pietà 

l'i-eKKl ristreitiissiini. 



•'IL-'fKl:tiat.Ì:. 

Le inserzioni si ricevono esctudvament^ aÛ  uffli^ Il X'fiuli:.^ 

•̂  4i-.()tTAtÌvlwÌr\lli;Aeragli 
con tabwatorl» Gijniié Ip iPÎ  
, Rivenditori ; Ìii;.ÌJ,«lfn«>>.::Fnl)n9An|è^ 

Poiilotti. (IHIIp|)tóèi):,fajfpj>oistiiie,« »• KSfì • «l'ftjptìaóìs'te:'Zflii<stti;- F«W 
macia Poiitonij : j;Wtóc(.il?i(rporar^&&riéltii 6, BM-aViiltê  
FarmodiniN.-iÀndroVi»;! 'Itl'éiiittf'OJI^ppilì C^ 
S^atàl«*V;:i|ft.lJ!novió; «JMuij •tìwtìt)fìpìì:^Ì'larà*'f;'Ct3'J»rp#ntìvf^ 
ckel F. ; 'Ìll |iin«>," StBblIlwMilqJè/^ yk''ÉkféiiiM. é^yi'iw 

via Salìi ' i l ; ' i ioimB, yia'MÌi*,'Ì96Ì'^Pà 
n. 9, S ili .tritte'lif Jftìfcl^ali FnÌBiaóia dèi RÀgnb.̂  > ' , i ^ ,. ' ' 

J:,r:-vfe'èallftSteéllè ;paii||òif€nW:'ii'«dij!it&^^ (il* nòiipraèantianib qaastó-^jìreAfàtó'dèi;»^ 
labpraibHò; —Iliititf/ttriai^lijràpWpis dî à̂iinv J i ìotóplò^ suoòesio o dijiM • a*Ì»*tì^j:H<»fc4Ìoi*'Ììiji8td •:o'̂ uii(luèi .^èìt« ]&iitìà :;ritódiò''s!aà''tó'|tòS8Ìì • 

,>f > : iiSftè qttiiidi da::,oÒiiSn#i«i ooii:,div6rse tì^ 
iCome JoL«te«att;n(tW'iyiidìctt4riiòitra,TBl4fc{!: ù n . i 0 ^ 

là «Pijft teia.Jà^qiiàls, botiviMM^ dell'Amico. ::Ed intóti/:i' Pbstri. ifoMì: ftrpno tóròiiiill',^^^ 
stóS8SQ:'miaitól«-;tiri':jpi«''ttj5Ìs*-.%^ol«ile- y''' 

7 ; Né: di!]fii!aj)iiititì 
jnèdianie TinàVgci&re:psrSitóosaMmJ larè^piiigoiiOiSàmisre'ainon aoéottanò (ilie quella dlfettàinónté icqiiistatà da:tioiV'tf dSèi nWoo'sctì^ 
,VB!i"dallè\iioMM.inaTpli6';diÀ:f!itoico'̂ ; -;••;-• '/".''•,</ •- li:\';^::/{•-; ••':; ••s.; ••..;;';... '•,/•'• .••••^'v^j'v'.:'; • ;w^7f..;:-;>-;;e¥''j,: •:-:"'*-«;hV;_ ••:-•=•••.;•' 

0 WumérévoirsMoiUe^^^Bàrigiohi pUeuutó.iieiiipeibtó 
.Hpfpltìoh8)i<'oiì(neptire':5|n ,!Ìii<<e l e '<!«»4i<niilo«lj;,ÌVs«'l*«.'nép''ÉwtìiiWm^ 
;létetf**pe»,'ècoV:B"'paW:JMai»|pe»iiipitllt^^ .Ìiéf'i"«ii«li^«vli;."<4*l»W"-i»tóvèrilèntt;,^ 
Pleaijveàlli'é'drjlii; ^htp,alti-o niilt 
:iiP(»pà'pèrS'|uala:sia;il mpdò.epn euiyijfl 
j*(r''3|iWhliiÉÉéot,al-'^Bii«'ttàr»l• d u l i e 0<int('ntKiièU|ill':O|i>ei-aie;.«ln 'qUàlchÌD''iu«ÌTa(fla "ipecttiìiiiiiifc.:' \''X'y:, ?r':'';,'''i 
' • "Hiijjzzo, -L. «J» :al : metro I L,:*; rotolo di rtoìioyiaetrPi.t.iil.Sftirptolp- di-;cei)timr25r t< i.SO.rptolb'dì òaiiliilai IS a ;,li.. •; ro'otó dì 10 
cefttlffietrÌ!:—-Si sJ5|disoP'pei';<iiitt» i l mo»>«l<»'nfii8iz0 postale obiitrb-rimbpirsbaqfecipM èPlKiihibntP''di petit/20:é|ttiWtblbT. 

jypùdf'a, i» 30'dtópinire Gaileani, -^ Letto : sdì gìornàlii.P.sbnlltp; lodare" ibbaPftct'riàdUiiti'dilla ina: p 
T e l » BlI'Àè-tìleiiVyòlliìihohMo: prPVBHa'e'-gittdiòarnp';:̂ ^^ »a'iPmbiià^iné blie; gii dà «lolto-tBapP; p 
fattpi mi reqavà' dei disturbi non lievi, e debbo'Boaveiiirophe la 'tóa'àfiMdbltà #éiÌSjtt | l 'A:r^ 
r!iiiedio,il qnalb pot6;i^dbnarmi la .primieri miasttlato^gii tanto dépbt'ita^ ^ Suo det)6t(sMmo'tm<feBt<zO Usiiiisiiù. '~:>M''. ' » • / ' • - ! • ; - -< V: 

?,a-i.ìWT 

SEMI ©^ immisi 
iqjohjil : 1 oiiilo 

60.— *:0.'70 

: — . - » • » . — . 

C h i l o ' , . , . '•'[ i . ' / • • . • : 7 : : ' < i , . . . • • • • ' . . •• • . - ' • ' • • • ' : ' . • • / \ ' . „ 

:,Spine,paro,0 ganiiiio.vgranoibaii.nBti'itti^garàtititPdjl 
; ' g r O t t C O J . , " • " ' • - • ' ' 7 ' , ' • , ' ' - , - , i . • • ; • , ; . • / . . . ;, , , . ^ . ! , • • , • , , , " ' ; . . / 

li pip pròcoce.dei Trifv Si seminaiapobo in Primavèra;' 
5 TniK'0»I.IIW'lBdÌil«'(»lnno»v«vp i.dai|;1'^iyi<' '̂  
(seme polito) . - . ' . .•..-. . ;*,•, V ..;:. ' ; . ' .v'yisp;'; .;!?» 

Mi pprmeltano i Signori AgrioPltoH d'insistere noi raoT 
comandar loro,la cojtiva-iionPdi qupsto-TrifdgliOj PhàSiidìr 
esito a chiamaro il i t n l g l l o r e «il '.li • |H|iii'': pi^-oilliì'-
« ITO (Il t u t t i . I taragli finóra coiiospipti. Il; LWdiiiò 
co.itituisce un ottimo fovaggioXeliecònaiiniBtó'con fllifò 
erbe graminaceo fornisce un lattp.buonissimò ottuìi buri-o; 
pure buono..'. •'"'•^''jt'••'•'• •̂ .••, •.•'.': .'Ì^J'.'?-'^''^''/v 

Qpesto Trifoglio non èidiftpilò nella sopltaidoUorrPnoi 
e iiesceVbeiìbiinvtptii i suolijK : 

14 medesima qualità in bulla costa L., IQO al ̂ pintàlei 
15 TlIIB'Óeil-IÒ l a d i n o UÌàn«o d i préTWàiiiin-

, E » ; « l l « n i l ; ^ l « C . ; . ; . _ , . . ' ^ . . • . . / . ' . ' ' ' : . " , j ; . : ; . . - ' / , . , ; .-•, i '.;•;";•• '» ' 
Quésti è" il nìeipsììhp qui sopra dàscritto, pia originario 

d'pjanda, to Vegpjajiorfo no. è .però molto.piu bassa.' 
15 *|ilfttiqiMO.|Biliòì»n,cl^((i«;«'ibrido d'Alillfce-» 
20TmutoOi^iOiariMiA'<>«>>« i^tibié:". .'.'u^ > 
20 iiuUfà Med ica o^SnaKn». |<».qna|ltll-x':.l. . »< 
45 liBWIBIIfijIjA .iB;iji«io»!;Bo(ii».(>*ro«ét|B)';r..;.,.»: 

Seme sgusóiàtoi piànta per oocó|lanza dei suoli'calcareL 
25 SIJKlUA"I.»j%n»IUi»-(f«ibm«^';;;»eni»olì«t^^ »:: 

.L'unici, manto olle,reslslt'cvBilè.i.Jiiii'ìljfò.iijt^ 
«jlità.; 7Ì.7È7pi'ppnp W piipsì: cdidi,:;p.ji::àdciioó;;bèrìis-' 
sitìb a IPrtó albifllr é ghlajosè, • ; , • ' , 

.11 detto some: col guscio:costa L. 70 circa alpnintole. . 
.60 Ij.OJ»'K1'0-.o..|>4.JI|ÌVVON.l|V(I,ol|iaiii'. iiaii^:: 

. ,€^u«|,ii) . , . ' . : . . , ' . : . . .',. . . . . . . . . . ' , . . . ' . ' : . . . , ,"...,,.' . .•:, > 
'Tiitll cpnosconb 1» ertiiide prbdliitività'di questo pre-. 

ziòsp foraggio) noi MiTanose, IP si falcia.fino,ad otto vólto 
nirànno. 

Specialità in sementi da cereali o da ortP:. garanti te ed 
venienti.' , • •' 

Catalogo illustràlp colla dPsprizione di tutti (jueati 
coltura viene spedito gratis, dietro nPhiesta. ; 

Per la oommissipnir nel PRlÙLlsi potrà rivolgersi al-slg.Anlfuììto 
Pn rBsnn tB Udine, Via della: Prefettura ni 6, 

400,— :» 4.25 

400.—.» 4;2B 
850-— » 3.7,6 
1 6 0 . - ' . 1.75-
l40.—•> 1,60 

60.— . 0.70 

a.prezzi con-

'i o;modi di 

JiarmaéeiitÌGO 
:iQdu0tr|alo 

;.S;fcaMi»WWitói' 
élilililièì»; 

BRtf?ÈraATb DA S^'f. IL.jtB-DU'I^LIÀ^'VltTO 

&a&]ff ..:8irCCB.pS.@ ' 

Lo seguenti própat'azioni'si'raccomandano: cól 8plo;lorp nomo in tutte 
e famiglio. /ìvyiso.à chi vuoyconservttre, î istàbiljre p:iibuperara'ìl pii '^'S-
zioso fra i dopi dell'osistenzaj , J ' 

I>ol.vecl pe t to roSI ;l»«ippl, 'ìrimodio cóntro Ictossi e raucedipi, un 
pncoliettp',<,... „ ,:̂  . j . : . . . , . ." . . ,: . -V ', . L. il.aóf 

8lel»'»ppo;il'.j|.Ìf«tc.: l i |Bn«a, timqdib :contro: lo màlatlio,idi • . '• 
petto, brpiicluti, catarri, pneuraoniti craniche, ecc. una bott, > S.ft» 

IfMoaitalgfioo l^óntoUif rimedio contro |l dolor di deliti ' » > SiOO 
^èlron|»o,. 'di UlfóHl'olattBto «Il onliee e fo r ro , 

.Mmedio oónlrpia raohititle, scrofola, tabe iufpritile, epilessia > ,,» ».O0,. 
4;«!qi«a,AM«loirl«n,'i'imedio^p6r conservare, rinforzare' ' 
;'0 pulire lo gengive e là dentatura '., . .. . . . . . ' > , » S.ajll: 

ltt'»'l>'''Co'iB'«>irimoclio tonico,'cóntro le ,li|nguidezza di '• 
„'itpnia(iO"'• . ,.' ,, ; , - . ,'.^',..,.:.,.';'."•.;,';,'.•• .'::'.,"'; :, i >''ì'.SO 
S'elipopi»» a l eliilnB feiii«'«ii(|I«io»o, Ì̂Bi'edio contro 
.'''J'aneihio,. la clorosi, le debolezze .(li stomaco . .: '.; . : » V.JIÌB.O: 

I p m i o v o m o r i a , i! più-'gastoso:-dogli', amari fliip, ad 
'coggi couospliiti . : , . ' . : . : .i',- . . ' : . , ' . . . . . » : . . » . I » . 5 * 

j ^ ^ t r a t t p Vaini.arJndoil?|IJppnx«l, rinfrescante e \ 
%^^?.4?^.PA':©te ,W'i:davlikQ . . > , . . . . . . ' . . . ' » •».».«& 

l*ÌB'Iv8ìi'l'ditt'KiVeWoiie'p'ei «!ii^ 
lo tignuole, le (oasi par,4nfl«!nmaziohi nonché rinomatis-
sipip. per la bolsaggine . ,. . . , . . ' . . . . . .» »:.ft,SO 
' iBItre a .(jiwsle^paòialità (li esclusiva preparazione del sullodato stabi­

limento vaiinó notato le sèguouU; goniiìne soniministratp dalle primarie; fab̂ : 
brioho nazionali ed estero, ossia la Var l i i a l a t t oa Neotlé,, miracoloso 
alimento pei baPibini, il rinomato Ol io d i Mcrl i izxo, d i ' r o p r a n o v a 
e Nop.vfalja,. !9j»|fo,nl p prpfpmerìe igieniche delicatissime, nonché un 
completò ossórtim'etito di a p p a r i r t i oh lpu rg lo l , « ( r .nment i o r t o -
p e d i » ! , o r s e t t i d i goiuBaia. 

Ji^i^ne •n i :ne ra l | dolio più reputato fonti italiano, francesi e tedesche: 

dkò' 

'i86B""'" ,:is82' ' , '", ' , '•""•': ' . ;"•• , , • , , • . ' . ' : ' : : • ' " : iss^ '"" ; - ' . . • mer 

m-VÉNTATO DAL DOTI. GIOyANNI.OiV. M&ZZ0LOT':E PREPAKATO MEt.SlIO STABIUMENTO CHIMICO , i :'J 
ly'r".:^ . ^ :••• ^ V ,,••;;;;''•'';: ' J N , - R 0 1 V I À : ' ' > : ' . ' ; ' ; • ' ' ' • • • • - - ' • • ••; •' V:" . ' ' ' , • : ' ' ' ' ' ? " ' ' ' ' ; ' : ' ' ' ' ^ ' 

' HNioo .BEPDttAnvoTOBMmTp SEI yoiiTE: ra^ 
';N. B, Gtìar(!£ir8Ì:(tallo cpntriiffà îonl.e ,dl acaraliiario con altri ononipii. ónda, evitare dannoso cpnsogaence, —Por tatto ilEegno I4. 9;U bpttĵ iiiave 

L. SUo irtozzo. Per l'iutiera cara occorrono 8 bottigUo; grandi; .previe.in-ana volta.ai:Bi?fldlBcono.franche ili portò ovanqPe non vi sia deiosi|o per;l,,:27c 

Unico deposito in Udine.presso'lafarin,a(Ma di: ft, OomeBBattl- Venezia fiimwia,,a()lncr;a^aiOrc(pe d l ^ ^ l ì a - ; , '"̂  

: ' :A | . | ! I Ì J Ì1^^1^€ I IHVÌ I |M B O l i B I l f l 

3ì)I GIACOMO COMESSATTI 
a Santa lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI ..UNA ',, 

Farip alimentare razionale ler i BOVINI 
Numerose esperienze proHopta con Bovini d'ogni età, nel-

l!alto.mediop:basS(j: Friuli, haóho Inmlnosainenle dimostrato che 
questa: Farina si può aóriz' altro ritohpre ; il Piiglìóro e più eco­
nomico di lutti gli alimenti altialla nutrizione pd:ìngi'asso, coneffet­
ti pronti p 8orprepdPpti,il^a:poipna^spfciàl.p;importanzapBr,|ii.nutri: 
zione: dei citelli; .E notorio che/: un vitóllp iielllabbandonare'il latte' 
dellàmadrs;deperiSco iìpnipoco; oóll'usodi'que Farina non'̂ olb: 
è impedito il deperimento, n)a::èìnlgìi6rata la nutrizionpf e lo si;i-: 
Inppoidelì'àpimpjó prògrodiscpirapidomentev ,i'J «'t: f 

t'iia grande:ticèrCa>ohe/gl:.',là: dpi hos^r! vitelli .spi pósW 
mercati ed: il paro prezzo che. si pagano, specialmente quelli, bone 

.allpypti, devono determinare:tutti g)ialleVptòri ad approfllttàtì 
iUni,:.dellp prove!'del''rea|e'nierVtpdl:qnósta Farina, è il subito 
aun)PP'p:'dpl>latte:hollo-.yPoohBÓ la sua:{màggioro.densità ^ ; 
:, ; :NB.' RepentiipSperienzp-,hnpnp.inoltro:}prpyàtp:̂ ^^^ 
con grande;.ypptaggiPtppcSip, alla: nHjriziónp;.,;:dèii.;,3pini, 'e per 1 
giovani: anipiàli'speciàlftentp,: è:'unà:àltinpnfòzÌona,ppn risultati 

insuperabili.^:,: ''•'',,/;,'";.;:':', 
• li .prezzo ò mitissimQ.'AgliacqUiróuti saranno impartite, le 

iaSi:pzióni'ncpéssprió:,ppr l'usp,^;-;:,: 

'At.L|EyATW'>l|i:',P:l;BOV*i^l'?' 

|£r>jii!!H>iPî '''niii'io'~'. (fiirì:afi^"'--;»ir>''<^ 

irPGBAFIA M. M P D S G O - « 

'._.;.,,||pef'c,'di..prffi|iKl».edixi»itiC;; /.•'••'y:}:',^ 
'P,ABI:ì.'ì>rliiolpi;tp^|;l.e^-8p_èvÌi.nontaI|,:-ari?|t.a-pac^^ 

: tolo^la ,un volume,iliié'iigrapdp di ioO pagine, illpstrlto• con . 
' 12' flgpró lUograflcho ,0 4'tàvole colorate-ri». »<S0.:' 

VlTALE.-Itn'oèolilata Initorini» a .noi seguito alla:S<oria oli. 
,11(1 ZoJ/(iijei<o, ÙB,volume di'pagiue 3T6,'::;fc.:;St95. :̂  . 

D'AGOSTINI r (Ì7fl7-18f?0) nlcoirdl n i j | l t a r t d e i Vrlm^ 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, cpii'19 tavole to-
pografloho in litograiia,-!,. .'S.»»,. , .::, 

ZORUTThPoésilc e d i t o od l u e d l t o pubblicate sotto g l iau 
,8plci dell'Aocadeniia di .Udipóidup volumi: in ottavo ; di pagine 
XXXV-484-658, con prefazion» e biogralìa, poncho il ritratto 
del poeta in fotografia e sei,illustrazioni inlitografls,;!'.*','»©, 

tBSE^^^^^_^2. j , . •^ nt>i^ n./r, ' . c , ^ .-«,.1. iG^-^^^M^SffiSMnMWM^S ¥ 

POLENGHI, GAMB1NI,.GIR10 „8 .GOmpagni. : 

BBEMBIO - t O D I -
Concimi speciali per ogni coltivazione, , ; • 
Superfosfati — superfosfati;azotati - - perfosfati potassici -4 

guano lombardo — concimi completi per oommissiPne; .-
L'uso allargato di questi oonpimi è, si può idire,; la. risorsa 

dogli ngricoltori. — La.prova fatta;nell'anno'jl882.,da,m.qltÌ!j)óS-
sidenti del Friuli diede risultati cosi splendidi da superare di ijaplto 
la aspettativa. • •. , ;; ; 

Deposito per::laiprovincià dólFriuli UDINE; ̂ 5 ^ 
Per cómmi.siioni • rivòlKÓrsi al signor A..PIDBAISAM'Jak" 

e 'Couip.,''Pio' della•Prejetlurà'ìi. 16,' ,, ''•'-;'• 

;:Per 'doglie vpcóhie,; distoraioni.dolio gidntui'o, iugróssanjpnti'dei cpr 
donii gambo.p.de!le;<glandolp.;Por.'móllótto,'.;v^^^^^^ 
formelle,.giard8ì';debolezza"dòt,rpBÌ,,e,jppr!le:«ÌBttip;4pgi!i.PS:chJj 
eAl-ipetto.',':;.;'.r:.'-,::'.:'';::',',.''"';.''," ••:,, •:;V''..,.'-,;';-;:'':-:-;:'f:'i;,'',:;: .•;' ':", 
. -Là; presenta:spnciàlità,;p adottata nói RpggiineBti; di .Gavailoriaia-iArli-, 
glioria por,prainp:;del;RUMinìstóro::.de|la;;6ue#àf poii Npta;,in data di Roma • 
:9:niaggÌQ 1879, 'n."2l7,E!., divisione Cavalleria,;,S,pzipi)p4,l,.:P(l.;,|PProvato nello 
R; SouoIó:;di:;Vet6riparjp,di Bologna, Mo(lena'p''PBrfiar'v^̂ ^̂ ^ 

.-'Vendasi: all' ingrosso presso T'inyetitore ' Wle'tro Àaslmontl,-Chiniioo, 
Farmacista;: Milano, Via Solferino, 48 ed-al minuto {presso /là .già, Eaiimpcia 
'A«l»noutliórà,(PBlroH,,CordttaiOj;;29. •'••:•'.•• /••^"^^•,' :• 

:.: ;;ESlBj|585*!0!;!, Bottiglia grande servibile: per;4. Cavalli. L.;«--n 
''•;•• ''",.';',';',:'!;':! ^»^ mezzana'•'•.,;;>,;';• - ;;;.2''''»";','•,:»'.jà.Sl> , , „, 

,,' * ,;'piccola-',:,...•.* ';.;-:,:,: 1-: .;»: ,;,»::;ii.—•, . 
" ' ' ; Idein ' 'pei"Ilùyf!i i ir : ' ; 

. iCott islruzionP e con: rooporrentp per l'àpp'lipaziono. 
! NB;. La'presente speeialìtà è; pósta sotto là prótozione delle leggi:itai 

liane, poiché; mUnita:dol,:niarcì>iP di:priyàtiva,:TOhoaiààW 
;4!AgrJcoltura-.o-;Cóp^mei:Cip.:? "' •:''•''.'•'••./'•'••; • ''••''':'••'''•'''':;:•;,'•' 

' ':'Î lui|dô ,l!V««ÌoUttlcii~^S!̂  
Ie;;,li)(riìe, iiiet: 

: ;pi>cpaiì'atJ»-'-':'0'preIui»lv'àméiite-;'n.ci|'':''fc'»lio«'B '̂ .ffP'''• 
.clalltJ>',;'T<ìtéHnB>clè.''',del':'isU'tinÌ'c<>'.-''YBil^ittBiDls'tà:':;''A 
Pietro."' • ' ' ; ' : ; " : : ^ ' " , , ' : ' : ' ' , ' - ' ' • ' ' ' - ' • ' : " " : • : • ' " • ' ' ' • ' ' • . , : " ' ; ' " ; • - ' : " : : : • ; ' : " 

Ottìmo/Timedio,:di; fppilo applioaziónp, per asciugare lepiaghesemplici, 
scalfìttur6Ì:e.orepjcoi,:pparìguarii'o;;lesioni traùmatipne in,generò, debolezza 
.pile j-bni, gopBezza ed, acque allo: gambo;prodotte (laiitroppo:lavoro. .: 

,'.';;..':.'.•• , 'Prà!BiEO.dcllii,;BottiÌgUa.Ij.,-|,»», ':.,•;::'• 

Per; evitarp'contraffazióni," esigerp la.ìSrma a mano dpll'.invpn^prp. .: 

Deposito in UDINE presso là Farmacia ll.oi»e«>o:eiSaii(trl diedro tlDuorrio. 

Udine 1883 — Tip. Marco BarduBoo 


